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rt ice 
"Uh telegramma da Londra in data di ieri am 
Siunzia che ll sultano ha ordinato a Djovad pa 
procedere al dimrmo mi 
rh conforme alla domanda dell'ammiraglio 
inglese; e soggiunge che Candia sarì occupata 
militarmento dalle truppo inglesi. Cosi quell'azione 
angioturea a cui. accennava l'altro fari il Corse: 
spondenz Burcow ha avuto un rapido successo. 
Oh, VI proceduto, questa volta, 


giri malfattori, od il governo inglese non può am- 
ttere quosta deplorevole inversione di puri. Se 
Porta porsisto nol suo modo di procedere, VTn- 
giilterea sarà costzetta di sospendere ognì tratta» 
tiva con lei, La Porta messa cos ta l'uscio ed il 
muro ha fatto di necessità virtà, paga dot nuovo 
riconoscimento della sua alta sovranità su Creta, 
implicito nello trattativo intavolate direttamente 
con lei dall'Inghiltorza, a ventiguatte' oro, dopo 
Djsvad pasoià ora in delle nora sus 
istruzioni. Rapida solozione dalla quale ci sembre 
lecito hrguire, che so lo potenze avessero volato 
# saputo tenero un contegno comì energica © riso- 
luto per quanto concermay la questione eroteso, a 
Auost'ora essa già mrebbo risolta con soddiafazione 
‘di quanti si interossano nilo paco del mondo. In- 
vece In questione si trova ancora. allo statu. quo 
ante bellum 0 lo potenzo starmo soltanto stadiando 
se sia il caso di ripétero alla. Parta quello che le 
danno detto cento volto. 
I° ministro dogli esteri d'Italia, il quale he preso 
l'iniziativa della ricostituzione del concerto europeo 
+qualo era prima del ritiro materiale della Germa- 
nia © doll'Austria-Ungheria, spera, ovidentemente 
che se tutti i sel ambasciatori  parlaasero conter- 
poraneamente a Costantinopoli lo stesso limgnaggio, 
futto sarebbe finito, Ma doo coro restano a dintò 
sttarsi: la prima ehe six possibile ademeo quello che 
n6n è stato possibila mesi sono; oche la Porta non 
‘voglia più apprafittaro della discordi» dello potenze 
per manionersi caldn al suo punto di vieta. 


P> 
Esaminando la morte tragica dell'imperatrieo Elb 


articoli che sembrano dar torto al nostro no 
H Narodni Listy sò esprime infatti nei termini 


dalia de 
riamrg i esa pini: 


Fino a quel momento fatale non 


Lenti: 

La situazione è can) 
cisione dell'imperatore 
lari del suo avvento al trono, 
ntrofe di Ginev 


: ABBONAMENTE —. teiuse qett | e dia 


Barbera, amo di@ nt. lumo 


tutta Italine 
3, ROMA: 


quiflità, più del partito moderato milanese: 

è, per così dire, l'ordine personifiento, 
la pace perpetna, la tranquillità permanente. 
Ma quest'ordine, questa pace, questa tran- 
quillità, nel giudizio dei suoi componenti, 
non sì possono raggiungere, ove la somma 
delle cose anzidi tutte le, cose, non sia.in 
essi accentrata, ove Municipio, Opere pie, 
istituzioni d'ogni genere, non siano in po- 
dostà loro, .eve le autorità politiche e le 
mflitari mos siano poste a loro servizio, ove 
il governo, stesso. dello Stato nom deftrisca’ 
ai loro voleri e non. metta a disposi: 
laro le baionette e il cannone. 

Ordine, tranquillità e pace vogliono cer- 
tamente anche Î Aerial miroesi, obbe- 
dienti ai cenni del cardinal Ferrari. Ma la 
tranquillità, l'ordine e la pace consiste; per 
essì, nella 
e del popolo delle loro palesi ribellioni alle 
loggi fondamentali del regno, dei loro sfregi 
al vessillo nazionale, della loro quotidiana 
predicazione dello smembramento dell’Italia. 

Puce, ordine, tranquillità dicono di vo- 
lere i capi di quella multiforme congarie 
di partiti o di fazioni, che nella eapitale 
lombarda va dal radicalismo legalitario al 
socialismo più acceso: Dieoho di volerli, e 
li vorranno anche sinceramente, paghi se 
l'ordine, la tranquillità*e. la pace permattes- 
sero loro di conquistare 0 di riconquistare 
il potere e l'influenza che i loro avversari 
vogliono invece conservare a qualunque costo. 
Ma le predicazioni loro a favore dell'or- 
dine, hanno quasi sempre per sustrato la 
protesta e la ribellione — il loro apostolato 
di pace si nutre di recriminazioni. contro 
chi in um brutto giorno ha stimato di do- 
verla ‘imporre — Ia loro eccitazione alla 
tranquillità nell'oggi, lascia quasi balenare 
la lusinga della rivoluzione di dom 


migliori intenzioni, sì possono, agendo sa 
masse ingenue e proute più all'azione che 
al pensiero, preparare cattivi fatti. 
ceo per quali vie, nell'ambiente mila- 
nose, pur così ricco di sane energie, i con- 
cotti che formano la base d'ogni civil 
consorzio sono adulterati, viziati, travolti 
fino a divenire elementi di discordia, fino 
@ creare umo stato di cose, se non attual- 
mente violento, aperto a tutte le violenze. 
Feco nello scorso io, scop- 
pito appena un minuscolo tumulto, che in 
qualunque altra citt sirebbe stato sedato 
con uns pattuglia di carabinieri, la paura 
degli uni @ il malvolere degli altri lo in- 
gignuti in tal modo, da giustificare 1ì per 
lì una repressione che poi tutti dovettero 


Menivs- | liconoscare eccessiva. 


Ecco, finalmente, perchè, a setti 
mane di distanza, l'eccitazione i animi 
perdura, e crea 0 per lo meno ingrandisce 
ì fantasmi e lo di novelli dizordini. 

E° inutile dissimalarto : ln repressione del 
maggio fu, o per lo meno parve, fatta non 


3° la fatela, che sirebbe stata legittima, ma 


schi @ lavi: qui la ragione di esere di 
lotta che si va combattendo da anni ed seu 
posso proporzioni omeriche; 0 È giornali erechi 
conducendo la questione alla sun origine, ro danno 
prova di molto coraggio © di molta costanza, indi- 
(ario anche la difficoltà che le Camere posmio 


#ar 


fu chiamata la monarchia austro-ungarica, posa es- 
vero ristabilita. 

Perchè questo avvenisse bisognerebbe che è te. 
i collocassero dal punto di vista degli czo 
13 di questo cambiamento miracoloso non ve- 


A MILANO 


Da due 0 tre giorni si vedono comparire 
nei giornali milanesi, di diverso partito, al- 
cune note di cronaca, le quali ci sembrano 

3 ha 


Jerì era îl risorto Secolo, 
mn caldo appello agli operai « suoi buoni 
amici » i quali. « soffrono e piangono pei 
loro cari travolti dalla bufera che ha scon- 
volto il paese » perchè non aseoltino « chi 


quale rivolgeva 


parla loro il linguaggio della violenza. » 
leri il Corriere senza. raccogliere 
le voci che pur correvano a Milano di una 
latente agitazi no fra le masse operaie, no- 
tava il sollecito ritorno di parte della 
guarbigione dal campo delle manovre. 

Ed oggi il Secolo sopracitato, senza ri- 
cordare che il primo aflarme l'aveva. dato 
asso stesso col suo appello alla calma, pro 
testa contro coloro i quali vorrebbero for 
credere, che col pretesto dell’allargamento 
della cinta daziaria, industriali ed operai 
pensino a scioperare, e afferma che « da 
tutti a Miano non si desidera che ordine, 
pace © tranquillità. » 

Noi sottoseriveremmo a due mani a questa 
che, se può essere un’ affermazione arri- 
wchiata, è certo una aspirazione santissima 
— ove. quello che da lunga mano sappia 
mo della natura e delle tendenze dei par- 
titi milanesi, e le prove che. recentemente 
ne abbiamo avute, non ei persuadessero ehe 
l'ordine, la pace e la franquillità da cia- 
seuno di essi desiderati, sono di un genere 
affatto speciale. 

Chi desidera 1’ ordine, la pace, la tran 


a non legittimo beneficio di una minoranza. 
Bsta è riuscita, inoltre, abbastanza aspra 
pe lasciar g'ì animi irritati, non abba trozs 
ora per prostrarli 
Per molto tempo ancora, noi crediamo, il 


- | governo ed il paese devranno volgere "la 


loro attenzione alla metrepoli lombarda, e 
dedicare tutte Je loro care a trovare la so- 
Tuzione di un problema, di cui lo stato di 
assedio e le sentenze dei tribunali militari 
non hauno affatto mutato i termini. 

Lungi da noi la pretesa di suggerime i 
mezzi ; ci basterà accennare a quella che 
ci sembra la necessità vera, alla necessità 
di tentare un mutamento radicale di am- 
biente dentro e d'intorno alla grande città. 

Quell’ordine, quella pace, quella tran 
quillità che tutti i partiti corzanti in Mi 
lano. intendono a profitto loro proprio — 
devo il governo d'Italia, deve l'Italia tutta 
intendere e guarentire a tatela ed a pre- 
fitto della generalità dei cittadini. Anzichè 
abbandonata a se stessa, a tal segno da 
riguardarsi quasi uno Stato nello’ Stato, 
quella che fu detta la capitale morale 
d'Italia, deve sentir aleggiare a sè d'in- 
torno l'affetto e insieme la vigile custodia 
della patria intera. 

Questo affetto, questa custodia, 0 per 
dirla con una frase ancor più compreasiva, 
questà riconquista di Milano all'Italia uni- 
ficata, avrà contro gli apostoli della ribel- 
None effi i più grande ed'assaî più 
duratura che non abbiano avuto le fucilate 
per le vie della città o le cannonate contro 
i conventi del suburbio. 


Sulla via della revisione 


(Nostro telegramma partiosiarà 


(Jacopo) 


Caraignac, 
posito di d 
ciò sarebbo avvenuto. 

I ministri radunati per deliberare salla si- 
tuazione si trorarano divisi sulla risoluzione 
da prendersi. Brisson, 
vano di convincere i © 
di procedere alla revisione 
che non avera mai aperto bocca 0 gli disse 

E voi cosa ne pensato ? 

Sarrien gli rispose 

— Voi sapeto, caro_atiico, che non ci tengo 
al potero. Sono vecchio, ho i capelli bianchi, 
6 poichò mì interrogato vi dirò francamenti 
cho è doloroso impegnarsi in un affare cos 
spaventevolo alla mia età, Si amano gli amici 
e si trama conservarseli. 

A giusto parole Brisson xi HIx5 di botto @ 
disso con veomenza; 


tolleranza per parte delle autorità | P 


mezzi quindi mal rispondano al fine, e colle | zioni del- dossier 


Alcuni ministri Jo pragarono a desistere, 
Diranno ché disertiamo a) momento del 
Brisson stetto saldo per 
però col cedere e siracciò la let- 


Ta 


tera, aumuendo a rinviare ogni decisione, finchè 
averso esaminato tutti i documenti del 


rario. 

Egli riproduce tutti gli articoli pubblicati 
in proposito da Rochefort, dicendo che « la 
decropitezza lo condusse ad accettare inven 
zioni ridicole »; accusa lo Stato maggiore di 
essere l'autoro di tutto lo manovre di cui Ro 
chefort si foce interprete; dice che nel secondo 
processo Dreyfus bisognerà chiamare alla sbar- 
ra Rochefort como testimonio, perchè dica se 


gli fu mazzata, come afferma, ‘da un'alta per 
sonalità militare; o in questo caso proclami chi 
era. Jaurés conclude: 

< Vi sono otto falsi: cioè tro lettere di 
Schwarzkoppen e di P: i: la falsa foto 


\mizzardì: 
grafia che rappresenta Picquart e Sch warkoppen 
che conversano a Carlarube; tre lettere ed il 
telogramma. firmato Speransa fabbricati con 
tro Piequart, e finalmente la lettera dell'im 
peratore. Duiti gli autori di questo falsifica 


L'Echo de Paris dico chè sì tratta del te 
tenta Bertin Monrot che nel 1804 


vuol fare ritornare Droyfus prima che la Cas- 
sazione si sia pronunciate in merito alla revi- 
sione, ma ciò è assolutamente inesatto. 


— > ———_ 
Nuove rivelazioni dreyfusiane 


spettati di vendere informazioni alla Germania 
e nà altro potenze. IT suo zelo lo rese vittima 
della vondetta di Henry, Esterhazy e Paty du 
Claw, i quali erano essi steasi colpeveli di 
mene di tradimento. 


x 
PARIGI, 10, ore 1î antim. — (Zacopoì 
A proposito delle dichiarazioni che Esterbazy 


Londra @ che il vostro dente londi- 
nese vi avrà trasmesso (1), la Libre Parole 
dichiara cho Estorbazy sì frorara a Londra | 
per affari personali, ma che é già tornato a 
Parigi è smentisce il racconto dell'Olserver. 
sa bblicat ieri. Qui ricorderemo che 
Estarhazy avrebbe dichiarato di 
disciplio» che su 1000 dec 
Meat! dell'incartamecto Drepiua, 600 so fa 
bar 


G 


PARIGI, 19,.ote_11 antim. — (Jacopo). 
Telegrammi dall'Avana recano che i francesi 
che erano andati in buon numero al teatro 
Tacom per assistere alla prima rappresenta» 
zione del Processo Dreyfus, fino dalle prime 
scene fischiarono. 

Gli spaguuoti. si opposaro e li avrebbero 
maltrattati, senza l'intervento della polizia. 

Il giorno dopo il dramma fu pruibito. 


= —. e _P __ 
La vertenza chileno-argentina 
BUENOS AYRBS, 19. — I negoziati fra 
l'Argentina ed il Chili continuano. Si crede 
che si giongerà ad una sola; pacifica. 
in __ 
La situazione a Oreta 
CANDIA, 18. 


sultano ha ordinato a 
è 


Diovad Puscià di codere alla domani 
miraglio inglese circa it disarmo dl 
zione tarca 


LONDRA, 19, ore 11,14 ant — (Emmo)l 
Socondo il Dai/y Afail il governo francese a 
vrebba assanto un contegno coneiliante verso 
|lInghiktarra, dichiarando che la spedizione 
Marebaud non ha carastero adiciale. 


PARIGI, 19, orè 11 ant. — Jacopo.) Il 
Figaro antumzia clio venne mandato ai fran- 
dési, cho si trovano a Pascioda, l'ondino di ova- 


inventò di sana pianta tutta la storiella, 0jseltt;" 


avrebbe fatto a un redattore dell’ Observer di | scritto la 


£ considera rimaria la voce dei gi 
n considera immaginari gior 
l'Inghilterra relativamente. all'occupazione 
'ascioda. 


davano le loro congratulazioni. Ricevette pare 
o. ritratto con. una corda al collo. 


trova perfino la luce elettrica. 

Teri il Consiglio federale di Perna chiese la 
fotografia del detunuto. 

I dottor Paolo Moriand, perito 
ginevrino, studîx l'antografo con cui 
chiesa il permesso, di fumare per dedurne con- 
clusioni grafblogiche. Luccheni, intanto, la ot- 


Qual Baldatci, anarchico conosciuto, che ap 
rò l'atto di Lnccheni e venne arrestato » 
mina, serisso a De Stoulta avvocato delli 
colonia italiana, pregandolo a patrocinarlo nel 
processo. Qui si credo che il Da Stonlte rifio- 
tarù. Ricordoroto che Tacchi ricovato da Ca- 
sos una cartolina postale che gli recava 
saluti di Raldncci # ; 


@ padroni 
chiusero i Joro magazzini od opifici il ioni 
delle essquie in Ginerra © pronunciò pure pa» 
role oscene all'indirizzo dei magistrati. 

"Tutto ciò suscita reazioni e protesta dî eni 
si risenta anche il linguaggio dei socialisti. 
Thiebuud, il cinsigliero che fu atiaccato dalla” 
Suisse per lo suo espressioni, rispondo nel 
Siornale socialista. Genecois tostualmente così : 
‘* Thiebaud dichiara di avor orrore dell'assus 
sinio. L'atto di Luccheni è odioso, non che ns. 
surdo. Egli discusso con calloghi e gittadini 


TI servizio religioso organizzato dal console 
celebrato 


austriaco Mansbach sarà giovedì allo 
10 del mattino, nella chiesa di Paquie. Benchè 
la città sia protestante, si prevedo immenso 
concorso di popolazione. 


x 
BRUXBLLES, 19, ore 9 ant. — (Lor.) Un 
| redattore del Petit Bleu ha potato amch'egli 
‘avere un'intervista col nel gabinetto 
giudico istruttore signor Lechet; un 
istruttore veramente fenomenale. pen” 
Egli riferisca il seguente brevo dialogo: 
— Perchè hai commesso l'azione di cui devete 
spondere ? 
— Eceo: mi disse: Tu non hai mai lavorato, 
fosti mai sfortumato ! Invece io be lavorato sem- 


T'interristatore oftenno poi il segnente pre 
rido autografo in italiavo, che 1 Petit Bleu 
riproduce : 

-Iignor usciere. La 
vettore del carcere di 


a 


progo di vi 
‘elee permettono i oto: 


consumazione ed il formaggio. 

Suo obblig. 
Queste intorristo sono certamente uma della 
più cariose anomalie dell'istruttoria ginevrina. 


— —.— 
Dopo 1 funerali de'l'imperatrice 


Cas 
Jug, che gli espromero le condogliaaze del Par- 
Jnipento unghereee per la morte dell'imperatrice 
Elitabetta. 

-L'iumperatore ringrazio con sentite parole i due 


presidenti, i quali si congedarono molto. commossi 
per di 


accoglienza avata da 9. M 


Alla ricerca di capri espiatori 


M debito di Caba 
MADRID, 19, Corte suprema dî 


rina alle isole Filippine, e Sostoa, direttore 
dell'arsenale di Cavite, invitandoli a recarsi a 
Madrid al più presto possibile. 

I giornali ufficiosi dicono che Î1 pagamento 
del copone del debito dî Cuba è già assi 
cerato. 


MANILLA, 1 3) — L'assemblea 
nazionale è stata aperta sotto la presidenza 
del capo insorio Aguinaldo ed ha deciso di 
mspingore il protettorato ispano americano 6 
qualunque intervento spagnuolo. 


Ta maggioranza annessionista decise di sta- 


PARIGI, 19, ore 30 
Nell'età di 6 


il goveri 
Ì 


| dii 
Le elezioni mu; 


sen - 
micipali d'Algerla 
ramno perticelare) 

— (Nod) 


10 a Bona, 


la elezioni municipali in tafta l'Al 


] cnaria. 


dovo i partiti vennero 


Ogni 
Direzione 


nel all'intento evidente di aizzaro 
la plebe a compiere. l'atto rovole, come 
gli era riuscito all'epoca dello sfregio fatto 


Oggi è probabile che 1" non inter 
venga al Requiem. Infatti l"Odsor comunica 
che parecchi giovani decisero d'insultario. 
Dicesi che To antorità stosse lo hanno con- 
sigliato a non intervenire. Now potrei però 
gurantirvi l'esattazza di quest'ultima. notizia. 


—_+__& 
Pei danneggiati dal ciclone 
LONDRA, 19. — Una sottoscrizione nazio 


UCI 
venti 
pe 


i 
4 


] 
H 
f 


| 


ju; 
È 
I 


ruoli ‘ad un sos 
pati SA | 
dell'eruzione vulcanica '.. 
x 
Ua atteotato alli 
Noa si mie gentili lettriel, vi tratta 
quasi mezzo sacolo fa. R poi fu quello un ab 


molto funeste. 

Allora però gli italiani si trovavano iu tali di- 
ufosizioni d'asino verso l'Austria da apprendete 
con sentimenti ben diversi la notizia di ua delitto 
commesso contro un sovrano dalla casa. d'Ababurgo. 

Rem il 18 febbraio del 1853 quando un operaio 
ungherese. carto Libeay, ei lanciò. sull’ imperatore 
Prancesco Giuseppe e Îo colpà di alla gola. 


Fortungtamente però l'arma si spuatò nella fibbia 
del collarino, profacendo soltanto ana. leve ferita 
nel collo. 


La sera stema che no giunse novella a Milano, 
mo di Alemandro Munroni, Îl Grossi, 
casa di lui e gravemente jo avvertì 


og ù va di certe cheralmano la prima metà era 
guerra ha deciso di sospendere dai ivi | stata coritta de le br 
comandi l'ammiraglio Montojo, capo ma | 1 Manconi, che aveva evitato sempre di immi 


schiarsi nella politica si turbì, e non podo, @ pro 
testando di non saperne nulla, insistette per aver 


dall'amico maggiori particalari. 
N Gros finalmente, noo senza emersi fatto 
prima molto acconsenti # recitare la sa- 
tra che er di due soli verti. 
Abi sventura! sventara* sventura! 


Perchè c'era una fibbia «ì dura ? 


I capelli di Biemarck, 

ra di Lei giornali la 

‘ Un Tafermieo, corto. Rock 

la fortuna di tagliare # capelli 

Bionarek dal 1° maggio 1890 al 3 
mostra i biglietti d'invito che gli fu 
da eamariero del principe ogni vlta che dovera 
aver luogo il taglio dei capelli, ed afferma che, 
saterizza dome di Mismarek, ciascuna’ volla 
i capelli tagliati per formarno un fesoro. 
< Egli ci propono di fine una vendita mensa: 
al dettaglio. » 

Evidentemente i principo di Rismarek aveà 
avato anche lui un parrucchiere dal quale ri sarà 
| fatto tagiiare i capelli prima del 1900. Rd è anche 

o i parrucchieri del grande uomo seno 
d'vano; 


inviati 


$ apre ‘alla rispet 
hî un orizzonte di 


tabilo clamo dei figari tates 
facili 0 cospicui guadagni. 
Raccolguno quanti più possano enpelli di Bismarck 
a ll vendano como la chiesa fo dello reliquie di 
mati 
E° vero che mancherà loto IL modd d! mostenra 
i Mialiatti d' inzita ner anmuravaza l' antanticità 


TI" TRO. N ANDA 


L'AJA E SCHEVERINCEN 
AMSTERDAM, 15. — 


formazioni è vieno a sapere che non c'è nolla 
di vero. Ma. intanto Tizio ha. niandato, come 
frumento secco, la strepitosa notizia. Caje l'ha 
spacciata come un ai dice: Sempronio l'ha smen- 
tita: e la morco di contrabbando gira il. mer- 
cato giornalistico, mentro al di fuori di 
"egg proprio nessuno, ne ha 


nola. 

D'altro canto, mi hanno assicurato 
polizia olamdoso è, di solito, attiva, oculata ed 
intelligente. Da parecchi mosi casa ha lavorato 
por pulire i bassilondi sociali 


loro case. Rigorosissimo è qui il controllo delta 


_ [polizia nogli alborghi e nagli affittacamere; non 


®, 
#5 


ba 
Ad 


pertutto, folla compatta ed 
x 


iorno, ermesse in permanenza 


tre 


ina, quand'esco, è sempre pi 
Guia da ano squairono d'usseri; 


Gg 


È 


migliore epoca, ma ciò avrebbe arrecato troppa 
dispiacere ai suoi cari sudditi che averano al-, 
lestito ancora una sarqua di pubblici  festeg 
giamenti, e si continuò. 

Ho asssistito all'Aja ad uno di questi, molto 
interessante : la rivista passata da Sua Maestà 
di 12,000, dico dodicimila, scolari, d'ambo j 
sensi, dai iro ai quindici anni. A ciascono fa 
fatto un piccolo dono: agli uni, i più grandi- 
colli, una medaglia ; agli altri, una coppa di 
vetro 0 d'alluminio piena di dolci. Fu uno 
spettacolo delizioso, di cui serbo ancora viva 
il ricordo. 

Per molto tempo si dissa chelAja era il 
« più grande villaggio dbl mundo ». Eccone la 
razione : gli Stati Uniti dei Paesi Bassi vollera 
tenere la sede del loro governo federale in 
una città piccola, indifesa, incapace di esere 
tare la tirannide o nemmeno la supremazia di 
una capitale : © scelsaro l’Aja. In cambio del- 
l'onore © del vantaggio, l'Aja rinunziò pertina 
ai diritti politici di ccittà», o no» ebbe rap- 
presentanti agli Stati Generali: Rimaso un 
«villaggio » auche quand'ebbo 100 mila abi- 
tanti, Ogyi no confà quasi il doppio: è la terza 
città del regno, per popolazione (Amstordam e 
Rotterdam la sorpassano di gran lunga) ma è 
la residenza della Corto 0 del governo. 

E' una città moderna, palita, elegante, con 
lo strudo o bollo piazza; porò il «carat- 

, il colore locale, vi sono infinitamente mi 
nori che ad Amstordam, Anche la popolazione, 
in genere, jarsa più elegante, più parigina 
è appunto perciò meno interessante. Storica» 
monto, l'Aja offre al forestiero ricordi di pri- 
m'ordine. Il Bianenhof — specio di vasta cit. 
fadella nel contro della città — fu il teatro 
dei più gravi avvenimenti neerlandesi : ivi fu- 
rono arrestati, nel pieno esercizio delle loro 
alto funzioni, il peasionario Oldenbarnevelà è 
l'amico «no Ugo Giorgio: ivi il primo sali il 
patibolo « per avero profondamente afilitta la 
chiesa di Dio»; ivi furono trucidati i fratalli di 
Wiss, Ma questa è oramai storia antica. 

Allo porte del Binnenkof il forestiero cerca, 
« ritrova qualcha:osa di più intoressante: il 
famoso Musco di pittura, dove troneggiano î 


duo crandi cavilavori della scuola olandese: la 


Sezione d'anatomia:di Rombrandi 6 il Foro 
di Potter, I duo celebrì dipinti furono. tanto 
tolte riprodotti. dall'incisione, che tutti oramai 
li conoscono. 

Davanti allo due sale, c'è sompre genta che 
guarda od ammira, 

71 palazzo realo è una costruzione relati: 
rente recente, piuttosto modesta all'esterno: 
nè contiene collezioni d'arte di qualche impor- 
tanza, che abbondano invece tanto nel Museo 
civico che nelPalazzo di città, pittoresco edi- 
ficio del 1600, restanrato test con garbo e 
Luon gusto. 

Anche parecchi signori privati hanno dello 
boone galleria, con qualche Rembrandt di gran 
pregio. Bellissima è l’altra residenza realo, la 
Casa del Bosco, che data dal 1600, nella 
quale c'è la famosa: sala d'Orange, coi dipinti 
di Jordaons, van Dyck ed altri. 


x 
A riordovest doll'Aja si estende per oltre 5 
chilometri un magnifico bosco, una di. quelle | 
foreste dol nord che hanno un carattere tutto 
speciale © sombrano'immensi. parchi, accnra- 
tamente soignès calla mano dell'uomo. Inter- 
minabili viali lo traversano in tutti i sens). Il 
bosco mette capo alle atte dune, rinforzate da 
solido dighe, che proteggono quella paito della 
Sud-Olanda dalle acque del Mare del Nord. 
Tri, sull'alto della duna, c'era fino a vent'anni 
fa un povero -villaggio di pescatori: adesso è 
‘na delle plages più rinomato del nord: Sche- 

veningon. 

Por duo 0 tre chilometri, lungo il gran v 
sull'alto della duna, s'allinrano alberghi colos- | 
sali, ville signorili, è l'immancabile urhaus | 
© Casino o Itotonda che dir sì voglia. Al di | 
sotto della duna, la spiaggia ampia, morbida | 
© balla, tutta tempostata di gabbielte gialle, 
che sono lo comode sedie di giunchi dove si | 
ata all'ombra, godendosi la vista infinita del 
mare © respirando a pieni polmoni l'aria pre 
gna di sale. 

Questa spiaggia è 


lo | 


frequentata ognì anno da | 
20,000 forestieri; © si propone di far la con- 
correnza ad Ostenda. (Certo noîf gliela fa nei 
qrezi, perchè Schereninge è carissima, men: 
ad Ostenda ce n'è per tutte le borse). Il 
Casino è grandioso: vi si 
giuoca, vi si flirt. 
Lungo la spiaggia, si vedono teneri collo- 
‘qui. ira gabbia © gabbia, cho spesso sì acco- 
stano in modo da indurre la gente discreta a | 
cambiar strada. Uno stormo di bambini giuo-| 
cano allo sabbie, oppure, rilevati i calzoni 6 
îo gonnelle fin dove è possibile, vanno a 
gambe nudo a pescar conchiglie nel mare. E 
quando dico bambini, s'intendo che sono puro 
bambine; e poichè lo « bambine » si esten- 
dono qui anche al di là doi tredici o quattor- 
“dici anni, capirete agevolmente cho talvolta, 
Jo spettacolo di quelle semi:bagnanti non è 
Yprivo d'interesse. Ma in queste regioni di 
gidità o d'insensibilità fisica, non si bada 
iÒ. 


a ciò. 
Fatto è cho, în pochi anni, l'Olanda si è 
creata una stazione balnearo di primissimo or- 
dine: © l'Aja ha profittato della vicinanza per 
collegarsi con Schevoningen medianto cinque 
tino di tramways ed altrettanto d'omnibas. 
Percorrendo la spiaggia, io pensavo malin- | 
conicamente a Roma ché pur potrebbe crearsi | 
qualcosa di simile, con infinito vantaggio suo. 
Poichè queste spiaggio nordiche, tranne l'im- 
»ponenza della veduta © la ricchezza degli sta- | 
pilimenti, dol resto quanto sono inferiori allo | 
mostre! Questo pallido cielo, che non è mai 
terso; questo mare accigliato, che non è mai 
azzurro; quosti lividi tramonti, che ignorano | 
gl’ incendi gloriosi dei tramonti nostri; quanto 
sfan desideraro lo nostre apiaggio del Ti 
‘è dell' Adriaticot Soltanto, qui tutto è li 
elegante, ben fatto; da noi, in mezzo alla | 
incantevole spiaggia d' Anzio, s' imbottano le 
sardello 6 i pescatori sciacquano la loro bian: 
cheria L.. 


danno concerti, vi si 


x 

Poichò sono all' Aja, non posso & meno di 
ricordare duo: eleganti: ricevimenti» dati in | 
onore dei giornalisti esteri, l'uno dal colobro | 
pittoro di marina Mosdag, l'altro dal sig. van | 
Roell, che fu recentemente ministro degli affari 
esteri d' Olanda. Il Mesdag possiedo un pa 
Jazzo sontuoso, e, in esso, una noterolo gal- 
loria di quadri moderni, di tutte le scuole. 
!Degli italiani, vidi parecchi dipinti di Mancini, | 
romano, del quale il Mesdag è innamora 
Itissimo. 

1 padrone e la padrona di casa, pittrice 
loi pure, fecero da gran signori i doveri del- | 
l'ospitalità. Lo stesso debbo dire del sig. van 
Rocll, che fu sempre, in questi giorni, in 
‘mezzo ni giornalisti. 

Nelle sno salo, splendidissime, c'era tutto il 
corpo diplomatico, compreso il nostro ministro, | 
conto Zxmnini ; ed ivi ebbi puro l'onore di co- | 
moscere monsignor Tarnassi, internunzio apo- | 
stolico in Olanda ; un prelato romano ancora 


| gesto Cristofanini — dell 


| iutorassati per il tram elettrico ‘rai 
| scopo d'informarli delle pratiche fatte per una pros- 


nalisti, TI borgomastro di Amsterdam, signor 
Vening Meinesz (che puro offri ai giornalisti 
in ricerimettto, raout, nel suo bel palazzo) è 
stato prire giornalista ; ed ama ricordarlo, mal 
grado la dozzina di milioni di fiorini da cui è 
ora afflitto. 

A Scheroningen, in un grando banchetto of. 
ferto alla stampa, al qualo intervennero tutti 
i ministri ed i membri del corpo diplomatico, 
il ministro dell'interno foce un brindisi sapo 
ritissimo ai suoî ex-colleghi, raccomandandosi 
alla loro critica ; « perchè — disso — quando 
ero giornalista, i0 combattevo tutti i min stri, 
o particolarmente quelli degl'interni. » La Ro- 
gina ha distribuito, in quest'occasione, parec- 
chio decorazioni ai ‘giornalisti olandesi ed e- 
stori. 

I giornali han tutti dello bellissimo sodi; 
è, benchè non si usi il colportage (la. vendita 
per lo strade), parecchi hanno, delle forti 
ture. S'occupano specialmente d'interessi loca 
@ marittimi, ma, son piuttosto poveri. di _tele- 

fammi © di cronaca. 


se ee” 
ECHI FIORENTINI 


(Nostro telzgramma particolare) 
FIRENZE, 19, oro 2 pomerid. — (Guidi). Pa: 
ròno qui tradotti da Prato setto anarchici di quell 
città in attosa dèl processo sotto il titolo di naso- 
ciazione a delinquere. 
— Primo Cappelletti, quattordicenne, fu are 
stato per minaccio e percosse alla madre. 
— Per inavvertenza nel maneggiare il fucile un 
ragazzetto di quattordidi anni è morto a Vaiano. 
"A Bagno a Ripoli si.è ferito piuttosto gra- 
vamente un calzolaio, cho dovrà stare in cura per 
un mese 


tieni 


NOTE LIVORNESI 


Vostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 19, oro 2 pom. — (edi). Le dimis- 
sioni degli ri cav. avv. Ugo Fortini è Al- 
quali vi ho telografato 
— sono spiegato nello ettero dirette dai dimis. 
sionari al sindaco, dal desiderio che sia provato agli 
avvorsaci della odierna amministtazione municipale, 
ghe la Giunta non vuole accentraro nelle' mani di 
pochi, le vario cariche pubbliche. 

Risvrdo che l'avv. Fortini, è presidento. della 
Commissione amminisirativa del Ricovero di me 
dicità, e il signor Cristofavini di quella dell'ospe: 
dale civile, 

Intanto si aspetta con interesso la decisione del 
Consiglio di Stato intorno al ricorso di alcuni elet- 
tori por l'annallamento delle elezioni amministra» 
tive. 


annunzia che col 1° del p. v. ottobre sta- 
zioneranno in questo porto due gruppi di torpedi- 
niero, al comando del capitano di corvetta cavalier 
Giacomo Amodio, che è imbarcato sulla torpedi- 
niera 88. 

JI primo gruppo è formato dalle torpediniere 87, 
88 001, è comandato dal cav. Amodiateso ; î s0 
condo dalle torpediniere 89, 93 0 da quella 9; su 
cul è imbareato il comaadanto del secondo gruppo 
ll tenente di vascello sig. Loigi Magliula. 

—— 


NOTH TERNANH 


(Nostro talegramma particolare) 


TERNI, 19, ore 1 pom. — (A. R.) A questo uff 
cio postale e propriameata all'arrivo e partenza, è 
Adibito un solo impiegato che vediamo oltremodo 
Sacrificato, perchè il auo orario è dalle 690 alle 20 
690 piccolissimi intervalli. * 

To aiesso impiegato disimpegna a turao il servizio 
notturno. Non è ui po” troppo? 

piazno che ieri vennero perquisito le abita 
ol diret del giornale localo La Turbina, 
le dell'Aminti, © Quella di partono 

tri, nos por le loco idee avanzate. 

La perquisizione rio 

— ll Golagio degli io 


zioni d 


neri civil 


riti liberi esercenti sotto la presilenza del profernnr 
Gaetano Pomenti nella sua adunanza del gioroo 14 
doliberava di convocare pel giorno 21 corr. alla ore 


lo, tutti i sindaci 
entillo allo 


10 iu una sala del nostro Munici 


sima atigazione del progetto. 


A proposito del preteso attentato 


TORINO, 18. — (Piero). La notizia che si fosse 
ordita una trama alla vita del Principe di Napoli, 
durante il suo viaggio a Vienna, non ha prodotto 
qui l'inprossione d'altrove; pereliè subito si soppo 

ni circoli di Corto della eta insussistenza. 

Quel Carlo Gaviglio di Vercelli fu. già gerente 
del gio: moialista torinese Il grido del popolo. 
Passava per socialista, ma non per anarchico; 
| dopo i 

renti di stampa, 
sfuggiro la prigi 


‘era rifugiato in Svizzore »sr 


—e__ 


Per l'imperatrice d' Austria 


(Nostro telegr.. part) 


BOLOONA, 19, ore 10 pom. — (£/febi). Stamane 
nel iempio di San Francesco si è celebrata nas 
solecne (nesta di requiem per l'imperatrico Elisa- 
botta. 


stavano la colonia austrosungariea, il Corpò 

re, le autorità e ua numeroso pabblico. 

ZIA, 19, ore 3,40 pom. — (Levi). Stamane 

nella chiesa dalmata si celebrò una fuazioae funebre 
E l'imperatrice d'Au 

Prin asitott il poeta Il sludaco od airo auto 
- 


giovane d'età, dal volto intelligentissimo, un 
momo pieno di spirito © di brio, che accolse 
noi italiani, come vecchi amici o compatrioti. 

Il giornalismo è qui tenuto in grando onore 
ed è tutt’ano col mondo politico e diplomatico. 
Tutti questi uomini politici sono 0 furono gior. 


La squadra attiva 
(Nostro telegramma particolare) 

CASTELLAMARE DI STABIA, 19, oro 5.20 p, — 

ttiva ha lasciata la rada all'ana è 

otta per Napoli, dondo ripartirà do- 


La squadea 
quaranta, di 


4 di Milaoo, colpito da condanna per | 


L'ESPOSIZIONE DI TORINO 


Industrie estratilve o chimiche 
Industris tessili — Cotonì — Lane 

TORINO, 12 attombre — (G. Bertola) Gis 
parecchie volte ho parlato della Divisione delle 
industrio ‘estrattive. Questa galleria, che è il 
tratto d’unione fra l'ottagono della coramica 
la galleria della locomozione, ha tanta parto 
nella vita industriale d'oggi che, con. quella 
dell'elettricità, è senza alcun dubbio quella che 
merita maggiore attenzione. 

Ora fia le ditte che più spiccano come ale- 
ganza di disposizione o come importanza.di 
prodotti è la ditta Ratti e Paramatti. 

In tutta Ttalin la ditta Ratti e Paramggti 
ha sparso così largo frutto della sna prodî* 
zione che non credo ci sia angolo di terra 
dovo la si ignori; ha molte succursali in Italia 
e sono molto conoscinte quella di Roma, via 
Quattro Fontano n. 21 e quella di Napoli, 
strada Chiaia 68, 

Qua; all'Esposizione, essa. espone in, diverse 
sezioni, perchè oltre a fabbricare colori o vernici, 
la ditta fabbrica. puro penzialli, oggtti inerenti 
per la pittura, o tutto quello altre cose indi- 
spensabili in uno stadio. 

Ma la maggiore esposiziona l'ha nella gal- 
leria dello industria. chimiche, dove, sopra un 
elegante banco a diversi piani sono disposti i 
colori e lo vernici. 


Lo stabilimento della ditta Ratti e Para: 
matti è al Martinetto, uno sobborghi di 
Torino, ed è esso uno dei” più importanti di 
quella ragione estusivamente destinata a stabi- 
limenti industriali. 


Sono moltissimi gli operai che vi lavorano | 


ed il locale, sopra un vasto terreno, con delle 
lunghe ed ampio corsie è talo cho ha tutto 
l'aspetto di un vero paese. 

In questo stabilimento si fabbricano .co- 
lori © vernici d' ogni qualità, Si potrebbe quasi 
affermare cho si fabbrica la maggior quant 
di colori usati in Italia, ma la vernice ché 
da qualche tempo è più apprezzata è, 
dubbio, il psicroganoma o gran vernice» 
smalto. 

Oranque, sui giornali, sui murî, sulle ‘pa- 
reti dei trams, nello vetture ferroviario, d 
grandi avvisi annunziarono qualche anno fa 


| la comparsa di questo nuovo prodotto. 


Ma veramente la recloms a questa vernice. 
smalto non fu immeritata. Le applicazioni di 
questa insuperabile vernice sono palesi anche 
qua all' Esposizione, tanto dal Jato dell'igiene 
quanto da quello artistico e di diletto. 

Infatti il psicroganoma è applicabile a tatto. 
Serve a verniciare lo pareti degli ospedali, d 
laboratori, degli ambienti dove 6 necessaria la 
massima” pulizia, mentro poi è anche tolto 
applicabile ed applicata a tatti quei lavori di 
dilettanti în torra cotta, che vogliono rendere 
impermeabili © rbsistenti all'azione del tempo, 
i loro lavori. 

Questo psicroganoma, che in poco tempo ha 
già acquistato tanto favore, non solo in Italia 
ma anche all'estero, è resistente n tutte lo 
tomperature, a tutti gli acidi, all'azione delle 
muffo, che l'umidità fa crescere, nei giardini, 
sui vasi e sullo statue. 

Una statna ol un vaso di terra cotta, ‘ad 
esompio, verniciati col psicroganoma, possono 
rosisteto quanto il marmo, avtutti gli insulti 
del tompo o dell’atmosfora. 


Oltre questa vernico-smalto, la Ditta Ratti 
0 Parsmatti fabbrica una quantità di vornici 
diverso por fabbricanti di vetture, por insegne, 
por tramways, velocipadi, occ. eco. 

Innumerevoli sono le qualità di vernios: in- 
dicato nol catalogo ‘illustrativo della Ditta e 

lo molte spiccano lo vernici nere a-forno 
uso industriale. 

Quoste vernici essiccano in poche ore o basta 
uno strato per ottenero una verniciatura splen- 
dida. 

Altra specialità dello Stabilimento è Tx ve 
nico per dorato di uso facilissimo anche 
profani di pittura. 

La Ditta Ratti e Paramatti ha ‘mil suo ar- 
chivio una quantità di attestati riguardanti le 


doti eccellenti del psicroganoma, dalla dira 
onerale artiglieria e genio, dalla’ direzione 
ioriale del genio militaro di Roma, dal 


comio provinciale di Caneo, dall'Ospeda 

are di Madrid, dalla direzione generale d«i 
avori pubblici, dal municipio di Napoli o da 
altro od altro direzioni importantissime. 

La Ditta Ratti o Paramatti è perciò una 
dello primariw ditte italiane por vernici e co- 
lori e come tale a questa Mostra nazionale 
occupa un posto distintissimo. "a 

Ricchissimo il suo medagliere testà arricchito 
dalle più alte ricompense conseguite nel cor: 
rente anno alle Esposizioni di Madrid, Nash- 
ville è al temala. 


E ritornando soi misi passi, cioè rifacendo 
tagono della ceramica e parte della galleria 
Ila manifatturiero mi ritroro, -come già 
volte, a segnalare in is 


duttori che mi paiono 
tenzione. 


giore 


Nello industrio tessili del cotone nna delle 
ditte espositrici che più si distinguo è quella 
Pellogrino Pontscorvo e O. di Pisa. 

Essa ha costra to un magnifico padiglione 
esagonale di noce scolpito con fregi în oro e 
dentro, disposti con un ordine elgante, ha 
esposto tutte le variotà dei suoi prodotti. 

Ivi sono esposti i filati ed i fessuti tinfi e 
ritinti normalmente e c'è pure una grande 
quantità di articoli di furtasia. 

Lo stabilimento Pontecorvo comprendo la 
tintura dei filati e dei tessati, la tessitura e 
la rifinitara dei tessuti di cotone, di lana o 
di questo materie miste fra loro od anche mi- 
ste con sota. 

Lo stabilimento impiega 1300 operai tatti 
italiani, come pure è esclusiramenta italiano 


nalonga. Eta armato fino ai denti. 
E ce 


dala teso 
AQUILA, 19, 


prorimealo di Aquila 
2 pom. — (Caesar 
siero nella nustra tesoreria provinciale. 


non procedeva mi 


prose. 
Jersera rinnitasi ln depatazione 
preso dal suo presidente, comm. 


n 
il tesoriere signor De Nardis t 


gati sono stati assicurati contro gli infortuni | 
sul Javoro a carico dello stabilimento. 

Negli impianti ebbe sempre di mira l'igiene 
del personale, tanto che il prof. Tassinari di 
Roma abb delle parole: di encomio per si- 
mili cure. 

I signori Pontecorro e C. furono prem 
con medaglia d'oro alla Esposizione di Pale 
mo dol 1892, con medaglia d'oro 6 con di- 
ploma al Concorso pel merito industriale in- 
detto per l'indusgria del cotono dal ministero 
di agricoltura nel 1895 6 con medaglia d'oro | i 
all'Esposizione del Gaatemala dol 1597. Fu- 
rono, in una parola, premiati orunque sì pre- 
| sentarono. 

Lo stabilimento Pontecorvo cura la fabbri: 
| cazione di tessuti di gusto ricercato e fino, i 
quali prima s'importavano quasi esclusivamenta 
dall'estero od a questo scopo ha fatto negli 
Ultimi anni impianti speciali o perfezionati in | 
Daso ai più recenti progressi scientifici ed in-| 
dustriali. | 

Così nel lavoro del cotone esso è riuscito, | 
| dopo molte difficoltà, a produrre bene ed eco- 
| nomicamente i tessuti più apprezzati di Scozia, 
| come grenadines, lenos, Ganzes, z 
phir, ecc. 

Nella prodazione poi ha un carattero pro- | 


lire 150 mila a complomento. dalla ipoteca 
nale di lire 200 mila. 


viet 


partite. 


zione di lire 40 mila. 


ta sulla cassa. 


pato della faccends. 
Stamano infatti 
per l'imputazione di peru 


SPORT 


TI{O A SEGKO 
SULMONA, 18, ore G. 
mano la nostrà Sbciett di tiro, 


toria. 


cosco della sscon'in categoria 
marco Seratin@®della sorta ; il 
bale dalla seconda. 


edi broazo i signorlè D' 
lippo. Coppola Pi 


squalo 0 Cas 


| iguazio. della terza eateg 

Fietro Francesco, Caragn 
e | è Sardellone Riccardo, 4 
A pochi passi dalla ditta Pontocorro ospone, | 


| Esposizione. 


la prima cate 


in una oleganto vetrina, la ditta Francesco | MSSINA, 19, ora 2 pom. — (Arena. 
Boggio di Castelnuovo di Garfagnana. | qucata la gara di Tiro & Segno con. È 

Anche la ditta Boggio ha la-speci Spe: i è purelesigartta l ere | 
l'industria del cotone. 


Tali i tiratori portano I° 
Basta osservare un po' attentamente quanto | gara riuscì importante per i molti presi. 


espone, per convincersi che la ditta. Hoggio, | 
d ma, delle primario in questo genere di in- | Selle gare procedi 
CRE GARA CIG ISTICA 

La telo florida, la cotonate a scacchira con |-- RIETI, 18, — Coma 
disegni originali che sono in mostra, ben at- | 
testano che meritate furono le ricompensa avuto | © Audaz ». che 
in altre pro 

Infatti la ditta Boggio fa premiata con me- | 
daglia d'argento dal ministero del commercio 
nel 1897 per merito industrialo e la prospet- 
tiva, a volo d'uccello, del proprio stabilimento 
în Castelnuovo di Garfagnana esposta nella 
vetrina stessa, danno. un'idea della grandiosità 
di quella tessitura. 

Tu essa vi è un impigntò elettrico. per l'il- 
luminazione, l'impianto della tintorià è a va- 
por o la tessitara del cotone è tutta a base | 
meocanica. 

La varietà straordinaria doi tessuti, dei co- 
| lori, del modo di combinarli, fanno della mo- 
stra Boggio una delle mostro più originali, per 
cui non è dubbio che l'onorevole Ginria terrà 
nella dovata considerazione ‘i meriti speciali di 
questa importante manifattura Boggio. 


Giussero in gruppo all 


do, Miglinrini Vincento, 
| petti Unaberto, Pieruoci 
| Bore Prospero 

Antonio, 


he fruttò L. 16,60. 
e SSN 


L'ASSOLUZIONE 
DELLO STUDEATE-FRATE 


FIRE! 
finità ora 
sima contro lo studente Glov 


culo intentata. per citazione 
Bi 


eri, data dulla Società Pro Afonsmus. Fu pian- |, ‘raanto dal dita 


tato il primo nibero delieato al Re come si irono © racordi. 
dell'iniziativa por il rimboschimento dei Tuttavia Il tribunale diode 
fiani il Sotautini per 


Erano presenti Îl prefetto, il rappresentante da 
sindaco, il Coritito dell'Esposizione, le motabiità 
‘ l'onor, senatore Sormani-Moretti, prosidento della 
Società. 


ja preda ad una e 
‘ama gra 
Pronunciarono appianditi discorsì l'on. Sormiai- | all'avvocato Fiastewi provocò, da. p 
Moretti ed il prot Pagliani, prg 
Vi fa poscia un banchetto nel 
il conte RanuzziSegni di Bologna, 
| Roma, il cav. Bonelli, segretario, © 
‘Furono inviati telogrammi di omaggio alla 


qualo pariaron 
v. Vinai di | 


(Nostro tulegr. part) 


ne || tivonso. 1 


reso Mazzarino il famigerato 
barone grassatore di cui sì parlò tanto tempo fa, 
| Giuseppa Tacona. 

Costui nello scorso agosto, aggredì, armato di | 
una score, un povero vetturale, derabandolo, dopo | 
averlo gravemente ferito al capo, di ottocent» lir 
Dopo questo delitto, il barone Iacona, armatosi di 
lun fucile 6 di una rivoltella, si era dato a scoraz- 


elusione @ 150 lire di multa, il 
d © ventisei giorui 


La ina: 
cellulare continus 
rehici, ma amm 


ita da an pe 
GU Impabati 
ero di 

ente ubriache 


- 


rare audacemeato nel terioco della provincia «| PI, TI FAL 
Caltanissetta. Wii ble A rit 
"Tra lo popolazioni regnara an certo panico in |: i da 
causa della sun presenza nelle campagne. Final- | i Dan) 
mente ieri caddo in ua agguato tesogli dal dele | cs 


Riferì puro che altea ipoteca per Tire-151 
era stata accesa ier l'altro contro il De Nardis, in 

fa della sentenza della Corte dei Conti che 
lo dichiarava debitoto della provincia per altro 


tti dal signor Vito Pardo erano 
ni Ettore, Ballarini 
Teivalla A 


19, ore 4,10" pom. — (Gud). — 


pgeva contingarsento paria 

a religiona. 

folla che con i suoi appiam 
dol 


Pirro ENIT 
ANARGHICI OD UBBRIACHI? 


SPENDITA DI BIGLIETTI FALSI 


gato Testaî @ venne arrestato nella. contenda Ca 


367,000 lire scomparse 


.—I 


barone Luigi Dp Nardis era da parecchi anni cas- 


Da un pezzo ti sapora che l'amministrazione 
rogolarmente, tuttavia quando 
si sparse la voce che va iugento ammanco 
accertato nella cas, grando fa la meraviglia nel 


pportacile, sp: 
‘utonio Ciolina, 
che sì era constatato un ammanco di cassa di 


387 mila, comprendendovi lire 100 mila che 
ra a titolo di 


tutto il personale di direzione tecnica ed. am-| mutuo dalla provincia, e per lo quali corrispondera 
ministentiva. l'interesse di lire 4 mila a: 
Fin dal 1889 tuiti gli operai e gli impie-| _ Per garantiro la provincia, il presidente comm. 


Ciolina aveva necesa ipoteca contra Îl tesoriore per 


cauzio» 


(0 mila 


La deputazione provinciale determinò quindi di 
nominare un gestore di cassa nella persona del 
signor Luigi Santemarrone, imponendogli una cau 
Ti prefetto intanto ba ordinato por sno conto una 
il procuratoro del Ro si è subito occu- 


Da Nardis è stato arrestato | segnalati. 


©) Questa | tanto che la storia doi fatti Iuttnos 
Erano presenti circa 40 soci e vari ufficiali di fan- 
l'u premiato di primo grado il signor Villani Fran- | 


il direttore. G 
guor Di Renzo An 


Parono inoltre premiati con medaglie di argento 

stona Paullo, conti Fi- 

’ ia rancesco, della | plossa, che parrebbe doversi attribuire non a 

prio ch'è quello che più lo distingue în questa | seconda catigoria; tenenti Niccolai Giuseppa o Liotta 
a Colabatistà SÌ 

ilippo, Carosio Gi 


Di 


Si è ina- 
sento, di 


pri 


Domani 20 settembre sì distribuiranno i premi 


va stato annanziato, sono 
giunti tra noi gli aspiranti alla Società ciclistica 
anno dato prova di esere abba 

siauza meritevoli di poter appartenere a tale Società. 
10,9. Eeano stati ad in 

contrarli alcuni ciclisti di Mieli a San Giovanni Rea 


Mantra pranzavano all'albergo della Croce Bianca, 
fu fatta una colletta par ì danneggiati dal serremeto 


Corriere giudiziario 


dire 


ista Sollatitini, 


uo! tipo ameno che vasiito da frate, audava fa 
La fosta degli alberi | filo Sicora peo oriodosi nele bettolo di Firenze 
TORINO, 18. — Nella sode del'Club alpino al| fra aspuiato di propagauda anarehica per avere 
monto dei Cappuccini ebbe Juogo la festa dog al. | “io tato del po 


ora 5.20 pom. — (Edi) Questo 


a | tribunale pegate pronnaziò oggi la saotenza contro 

a arno | Kiberto Vaoaboa ed Elralm Sizzi imputati di avere 

5 gridato, alcune mattine or sono, « viva l'anarchia » 

L'arresto di un barons brigante |ficiu ‘alla caserma del carabinieri ml Corso 

(Nettro llegramma partiestare) Amico ‘ di esser telai quali si carabiiori 
PALERMO, 19; ore 12,20 por, — (De Fonso). |'*“fi’irimo si ebbe dieci mesì è venti giorni 


di reclusione è 125 lire 


,, Clap 
+ "Bonno= 
alli capitano Domenico, Gregoriui 


Roma e Francesco Cuochi | 


(VEL 20 SETTEMBRE) i 
. Il 29° anniversario di Roma redenta dalla 
signoria pontifical sarà, per opera di elotti 
cittadini e concordia di popolo, festeggiato 
quest'anno con solennità maggiore del consuo- 
to. Ai partigiani del passato, imbaldanziti da 
recenti sventure -italiane. fino a rialzare la 
testa piena di medioevali speranze, il popolo 
di Roma risponde col. ricordare. ‘tra. grando 
frequenza di persone e viva onergia di afer- 
mazioni il giorno in cui quel passato fa spento 
per sempre, 

Noi non perderemo il tempo a combattere 
le speranze 0 le argomentazioni di quel gi. 
gori; piuttosto rallegreremo l'animo  ripen., 
sando a quai valorosi j6 forti che prepararono 
coi sagrifizi è col sangue l'acquisto di Roma; 
ai cospiratori imperterriti, aî quali Je torture 
della polizia pontificia non strappavano una 
parola, ai combattenti di Villa.Glorî, di Mon- 
terotondo, di Mentana ;, baldi sprezzatori. di 

proprio. sangue impossi- 
i transazione fra l'Italia è il Papa Ro; 
soguaci degni del capitano di cuì oggi Ja sta” 
tua, vigile sentine'la del diritto italiano, guarda 
n atto di silente minaccia al covo. d'intrighi 
che sì avvolgono sul monte di Nerone, 

Fra questi eroi, combattenti, diploma 
viaggiatori, anlaci nello congiure della patria 
quanto invitti sol campo di battaglia, Fr: 
cesco Cucchi, sopravrissuto, nno dei Inoghi più 


Ra è beno il ricordare, în occasione della 
| festa italiana per Roma, l'uomo che all'idea» 
{lità di Roma sacrificò tutto sa stesso: che, ac- 
{eso d'immonso amore per l'antica madre, fu 
{il suo cavaliere più intemerato @_ valoroso, 
© gloriosi 
prescin 


rò, 


| del 1867 not si comprendorebba a 
desso dall'opera di Francesco Cucchi. 


| La biografia di «Checco »_il nome popolare 


| col quale tatti i patrioti di Roma conobbero e 


| conoscono il prode bergamasco, ha in molti 
| punti del romanzo; ed essa è talmente com- 


luna, ma a molte persone. 

| La famiglia, una dello maggiori è più an- 
tiche no, lo avera messo in un col- 

| legio Barnabiti, ove, a tredici anni, lo sor- 
prese il rombo della gran temposta del 1848 
che correva l'Europa sollerando popoli e ro- 


ja Società. | vesciando tiranni. E fin d'allora il suo animo 
iforma degli alpini. La | si empi di quel sentimento. cavallerosco, 


ar: 
| dente di lotta, sprezzante di pericoli, che 
diede in séguito così belle provo di si 
| Tn quel collegio studiavano giorani già icro- 
| scinti — alcani di quelli che l'anno doporcor. 
sero nella logione Manara, alla difesa di Roma, 
il tenento Morosini, che fu nociso a porta San 
Pancrazio, il conte Dandolo, che nello stesso 
futto d'armi rimase ferito. Cucchi vide partire 
quei volontari... o nel cuor suo l'esempio no- 
| bilissimo si scolpiva per sempre. 

A vent'anni correva a Roma, tornata schia- 
va, oppressa, ma non rassegnata, del governo 
papale ; e, sotto colore di viaggiare per diporto, 
trinso molteplici e preziose relazioni coi pa- 
trioti romani che tospiravano contro il potere 
teocratico. Ogni anno, tornando a Roma nel- 
l'inverno, rafforzara qui vincoli che gli furono 
| poi di sommo aiuto quando si dovè passar 
nol campo dei fatti. 

I destiap d'Italia si maturarano. Cnce 
| rentiguattrenne, corre a inscriversi nei caccia» 
| tori delle ‘Alpi, nel | battagliono comandato 

da Nino Bixio; combatto a Varese, a San 
| Fermo, a Rezzato, allo Stelvio; indi con Ga- 
| ribaldi passa in Romagna. E' noto che il gran 
| capitano stava per varcare il confino pontificia 
sconvolgendo in un punto tutta l'opera della 
diplomazia, allorchè un dispaccio di Vittorio 
Emantelo lo fermò alla Cattolica. In. quella 
occasione Garibaldi mandò Cucchi, con unx 
| lettera a Vittorio Emanuele. 
L'anno dopo si affaccendava nei preparativi 
| dolla spedizione dei Millo; trascinava col pre- 
| atigio del suo nome o del suo valore duecento 
| giovani bergamaschi — un quinto della schiera 
| immortale! — a quell'improsa leggendaria ; 
ricoro a Palermo, il 28 maggio, una grave fs 
rita, © finisce la campagna col grado di mag- 
giore. Nò ancora la ferita ora chiusa, che un 
ttismo traeva Cucchi 


vicino presentato al Re, giunge a ottenere cho 
la spinosa questione dei disertori. dell'esercito 
regolare che averano avuto gradi nell'esercito 
a qualo il Reo 


Garibaldi fu romperla — 
fosso risolata di comune accordo. 
Alla fine della campagna « pel valoro e pel 


contegno tenuto in essa » fu docorato della 
croce dell'Ordine militare di Savoia. 


piato; 
pro- 

| vincio italiano, Cuci inuela 
mandato in Ungheria, e d'accordo con Gari- 
baldi, con Kossath, con Tùrr, con Klapha, sotto 
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Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


Propeiutà let. della Tàibina = Riproduzione interdetta 


DANNATA 


porta w pa di ca 
si guarderebbero bene dal di 


or que 


n! Tanto peggio 


arrestata 


s che non si muoveva più 


e certa cho 


gono a chie- 


— Di' per amore, tort 
guida! 
E prosala per un brace 
| fan gettando un 
nanzi a ti, disse 


ni tre a dire il contra pino | . — Insomma è una vilt 
nt re e... io, il prediletto delle ! — Come ti piace! 
con tandosi il pellice sul petto — Vi disprezzo 


Sì, sì, no 


orella mia; l'amore solo ci } le preso i polsi © la r 


Èlla diede un grido di dol 
— Più forte, se sibilò Bros 


coroò di trascinarla, ma la vuoi! 


| | 
ido si divincolò, e, ritta di. | pino stava per scomparire | 
Angela lo chiamò un'ultima vol | 
i quel che fate! To vi odio.. | —— Signore! signore | 
Egli si volse e i loro sguardi s’incontr | 
Gli occhi dell'antico prefetto esprimevano la pietà, 
a, gallnella la Sarà un | ma la pintà impotente 


E N Di conto lie A ji Egli useì © la porta si richiuse diet 
Angela, tornata in sò completamente, si sollevò 6 | peralizzata e tremante e ripres conto che regolererno più tardi fra di noi ! Egli usal e la porta si ri 
lucca dal lotto senso forò fare un passo per | Ma nou tremare come se fosti all'Ambigu, quan Ella si volse verso l'a » Allora Angela si trovò sola, senza difesa, dirimpetto 
A che avrebbe servito? do entra il traditore, Vuoi sapere cosa voglio io1... La Signore, voi non avet iva! Diteglielo | a quel mostro dal viso umano hi 
11 bel Giulto In covava cogli occhi, trionfant | tua felicità! Io non sono un banchie tu avrii | voi che è un'infamia l'agire così, minacciare una po- | gnazza 
_ ‘Incantevole, eh! esclamò, L'Amore in persona, | qui pane cotto e tavola pronta. Ah! che padroncina | vera disgraziata che dom di essere lasciata | —— Mi uccidoreto, diuella in ntto di sfida, ma non 
di cnsa coi fiocchi diventerai ! Staremo sempre în fe- | andaro...... Non mi,lagnerò con Non dirò | otterrete nulla da me! 
Lex-prefetto emine alcuni suoni inarticolati sta, © avrai per amico, un giovanotto che le signore | nulla, ve lo giun Ucciderti! ma via! 
a fissò coraggiosamente il bri e gli | wi rubano, non è vero, Pip Pipino tremarn come lei e fu l'altro che rispose: | la cercava cogli coshi; disperate, un'arma, n'e 
| © 1 poveraccio w'inchinò senza rinpondere. Lacmarti e di che cosa!... Forso una bella | acita. 
na volete? | E ne avrai d'invidiose! Ma anch'io, veh! o ' ragazza non può andare a trovare un buon giovanot- | —Nulla È 
‘diede in uno scoppio di risa. | dire, ne avrò anch'io una quantità d'invidiosi dell'al- | to Te l'ho già detto!.... Si vede che hai Ia testa | Egli lo prese lo braccia o glie le atrinso fra lo dita 
2° 8u, non faociamo i bimbi! Cosa voglio!..... Hai | tro sesso! Di' dunque di si 1 E' tanto difficile? dura!.... Pipino, che è un > negli alti | di ferro. É 
pentito, Pipino? in un momento..... e in generale non ci si lamen luoghi, in ca che tu sei | E siccome la gioranetta apriva la bocca per chin- 
Lo labbra della gioranetta s'atteggiarono a di. | Demnndalo un po' a Pipino. venuta qua lit | mare al-soccorso, l’avrinse bruscamento, la ripiezò 
‘agusto: | Egli ai riscaldava, il sangue gli c so dire!..... E be anche che | come un giunco in una strotta feroce, la serrò al petto 


Vi piacerebbe più un du 
ibancinere, nevvero? riprese il bel Giulio. No 
‘che da parlare, Presto, servito la signora!. 

potrà venire, non dico di no, ma prima biso; 
sare por le mani del mio migliore amico, e il 
{amico del bel Brossart è Brossart in peri 
#'è mica bisogno di cesere un signore, un aristo 


(ne ne avanza! 

— Allora è una yiolenzal. 
— Se è necessario. 

*— Griderd! 


2 Cone vi pare bella mi 


{ 


3 se anche ci fose 


o un marchese, o un 


iper nvere il gusto degli oggetti d’arte e delle primizio! 
Meolo va po a Pipino? Dopo di me, agli altri | 


gli occhi luecicavano di lu 


T 


n aveto | le braccia come 


Questo | 


che diede un balzo e si rifugiò presso l'antico mneatro 


na pas Ì pallido anche lui di comn D gridando : 
igliore Dio mio!..... è un grioco t.... Si vuol 
Ì spaventarmi © divertirsi del mio spavento!.... Ma è viol 
cratico, | un'indegnità..... Sono aspettata a casn...... Mio padre vere 
muore. E cambiando tono 
| —— Davvero? disse Brossart. Ragione di più per nc Ito ! di 


cettare un protettore ch 
— Non c'è più p 
Resta con no 

— Por carità ! 


in casn 


sero alla 


Il bel Giulio prese un tono mellifluo. 


a con vanta nre! Fam 


ro il campo. 


rà niente! 


A 


ngela volle appigliara 


Era un congedo sufficentemente chiaro. 


che si alzava ositando dalla seggiola, ma il furfsato 


alla È 


un momento e la riversò rantolante, mezzo soffoenta, 
sul letto, in fondo alla camera. 

Poi chino su lei, sfiorando col mo ceffo il bel riso 
illividito, ln diverò collo sguardo, dicendole 

Alla buon'ora! eccoti diventata ra 

tranquilla come un'immagine!...... Vedrai 
sera pasceremo !.... A noi due, amor mio! 

Angola non si movera 

Il furfante andò alla porta por spingere il catenaccio, 
ma quella gli si aprì inaspettatamente sul viso © com- 
parvo una donna, in abito da sora, coperta da una 
pelliccia bruna come usano lo cantanti dei callè e 
dello birrerie. 

+ Buon appetito, mo caro, disse entrando. 


Iezzo | 
uno tanto stupi- 
ure non sei 
decorato di poco 
casa, l'avresti ac- 
>, vero? gli facevi 
ta. 


evolo e 
e bella 


Jenza 
nza a quell 


Pipino. Abbiamo 
] piacere di andartene. 
A domani, vecchio mio. 


i al acprabrto del poveraccio 


E poi non si era mai v 


dei mosi di 


i coreò di respingerla, ma con un movimento 
e destro ella si aprì la via © senza più occuparsi 
ndò direttan al letto, si chip 
he vi stava distesa inerte e insensibile, e si 
oltarne il faticoso respiro. 


; d nte, e, non otten 
voltò verso law poichè 4 
nosciuto in tutto il quartiere ca 
, se si può usare questo nome per desi- 
i legni, © gli disso guardandolo neg 
Ella si Non voleva 
et E È ato de 


cd esser 
fra le grinfe 
pazienza per si lunghi 


ranza © di aspettativa per quel 

la belva famelica, per quel vi 
he non voleva sopportare resistenza 0 ripulse ; 
un se 


feroce, 


per qui 


burlato così bene! 
o e fremento che aveva, 


ista di quel corpo giova 


serrato al petto allora allora, non în un amplesso a- 
moroso, ma în un impeto bestiale, gli brucinva il 
sangue, 

Proprio în quel momento dorerano venire a strap« 


| pargli la preda! Ah! nol 


gli occhi della vigilo polizia austriaca, stabili. 
accordi fra gli emigrati ungheresi e î pa- 
otti dell'interno. 
= 

Nùova pagine doloroso, sanguinanti, nel cuore 
dl'ogni italiano: Sarnico, Aspromonte, 

"Nel maggio 1868 Cocchi era a fianco di Ga- 
Ribaldi a Trescore; il generale pareva incrol- 
Xabile nei suoi propositi di far la gnerra con 
è senza il governo. Il Ro diresse a Cucchi il 
generale Sint-Fronk, incaricato di persuadere 

faribaldi ; ed a Cocchi, nella pienezza della 
gua fiducia, scriveva: Le raccomando il: gene- 
3alo Saint-Front ‘ondo possa parlaro liberamente 
2ol generale Garibaldi. Così fu fatto 0 la mis- 
Zione del generale ebbe pieno esito. 

TI biglietto del Re fa consegnato a' Cosare 
Sorrenti con molti importantissimi documenti 
‘the rignàrdavano i rapporti ‘di: Cucchi con Vit. 
torio, © la politica segreta italiana doi tempi 
ali rivoluzione, 

Ma questo carte non furono - presentate al 

Ro Umberto, come il Correnti volora — nò da 
‘aJlora in pai se ne ebbe notizia. 
«Ma Ja parte” più bella, più mirabilo della 
Vita patriottica di Cucchi si riferisco alla pre- 
parazione dei, moti del 1867, ‘al riscliio quoti- 
‘diano.di prigionia’ e di morto da lai corso nel 
tecarsi a Roma. 

Giulio Adamoli — unvaltro prode lombardo 
— ita narrato nel suo libro € Da San Mar- 
tino a Mentana» i miracoli di astuzia, di abi- 
lità, di coraggio compiuti dn Cucchi. 

Dieci volto travestito, sotto nomi o passa- 
dorti diversi, agli penetra in Castel Sant'An- 
gelo è impodisco ad alcani sottufficiali di un 
patriottismo feroce, di far saltare la. polre- 
Fiera, o con essa mezza Roma; si fa accompa- 
gnare da Giovanni Cairoli perchè prenda gli 
appunti topografici; nbita in disci case, rac- 
coglio dappertatto gli amici, dappertutto pie- 
sente; una volta, per faggiro tre birri che lo 
‘pedinavano, attacca famigliare discorso col co- 
Jonnello Chigi, dei gendarmi pontifici, e passa 
maestosamente sotto Îl naso dei birri; stupiti 
di vodero un sospettato in tanta confidenza 
col loro superiore. 

Dumas non ha mai immaginato nulla di 
così andaco, di così genialmente vario e co- 
raggioso come questi episodi — che puro sono 
storici. 

‘Talo il soldato, il cospiratore, Il patriota; 
quanto all'uomo, un solo fatto valga a furlo 
conoscere. Un avrocato Cocchi, infatnato del 
suo nomo 6 desolato di vederlo spegnere — 
non aveva cho duo figlio — chiama Francesco 
Cucchi o lo avverto che lo ha designato erede 
di tatto il suo : duecentomila lire. Cucchi, preso 
consiglio scon Bertani, accetta; poi, quando il 
testatoro so ne va con Dio, il deputato di 
Bergamo rimetto integralmente l'erodità allo 
figlie dello stravaganto .. 

Questo momorie, a ripescarle, fanno bene; 
procurano ai polmoni un soffio d'ari 
nata, ampia. Con questo virtù, con qu 
zoismo fu fatta l'Italia; possano i glori 
vanzi di quel tempo loggendario vivere a lungo 
ad esempio della patria, a vergogna di chi 
non volesse imitarli ! 


CRONACA DI ROMA 


© passaggio del Principe di Napoli. — 
Allo 7,15 di stamane, con na anticipo di venti 
minuti sull'ora fn cal Il treno sarebbe dovuto giun- 
ew” (poichè ad Orto la carrozza reale fa staccata 
sì rosto del treno e 
giunto a Roma il P. 
tazione dai minis 
varo, Fortis, Vacehelli, Cara 
sogrotari di Stato opp 
mardi, dal comm. 
della Real Ca 


Cano: 


fl. questore cav. Ronerha, dai goneralo Pedotti co- 
mandanto la divisione militare, dal cav. Sa 

i gnbinetto del sottosagrutario di Stato 
no, dal tenente colonnello dei carabinieri cav. Mo- 


Il Principo ota accompagnato da 
campo generale Beusati, maggioro 
Romero, 

Appena disceso dalla véttura salon, il Prin 
3 entrato nella sala reale, dove si è formato a 
scorrere mezzora coi ministri. "n tout de 
inéme scuro, con cappello nero a cencio, 

satosi dai presenti, si è recato col 

restaurant della stazione dove ha 
atto con paste. 


aiutanti di 
oli @ capitano 


a 


preso un call 
Allo 8,2%, dopo essersi ancora intrattenuto per 


poco col prefetto è col comm. Lamba 
cipe è ripartito per Napeli 
er il XX sottombro. — La Società dei 
reduci dello patrio battaglio © Il Comitato centrale 
veterani 1845-49, riuniti, hanno pubblicato il se- 
Ipoento manilosto: 
Concittadini! Compagni armi? 

Gli sconforil’e È diingaani noa vi tratteogano dal 
salutare con entusiasmo e con orgoglio nazionale 
Suasto memorabile gioruo del #0 setmbre, che e 

Ja una imperitura vittoria, dell'Italia, n 
filo, soll'implacatile nemico della “sua unità 
grandezza, abbattendo il quale abbiamo schiusa 

‘quella della libartà di co- 


il Prin 


‘anno: la 28a rie 
del potere tempo. 


correnza della caduta definiti 
rale sulla breccia di quella po 
iù sugusta e più ri 
orta della Libertà o del XX Settembre 
anno dacchè Roma moderua immorialava se. stess 

cretaado la libertà propria, la comazione del 
borrito dominio teooratico, # pugnando eroici 
nie contro la, prepotenza siramiara nocorta a so: 


proclama: 
Questi tre grandi fatti importa nolennizzare nel 20 

sotiembro, monito pel partito cle 

das0 speri disfare l'Italia. profitia 

parte nostra, poichè quando sì 

alla iategnità della | Patria, la co 


immanca la 
Pato n fo che 1 del 
ftristo nemico si nforzino: ma, alta sc era la voce 
di Roma, al di sopra dalle sorti pubbilahe depreise: 
ù he” combatterono per. l'ndi 

indenza è apirarob sugli spalti "il Gino 
olo; sulle colle di ‘Mentana ‘@ silla breccia. di 
Porta delta Li ertaf 

‘ orerol, incorsggiamenti di fdi dol 
« impaurito, moti popolari ustirult a rovescio, teu 
de do, interessi i mf 


viola. 
, die 


zioni di leggi frenate 
ero iunprstainfauza a geiico parlo retto 
ghe oggi ca momento di riassoggettare | 
talia. x & E 

1. italia pullula di afsociazioni nera tollerate e ri- 
costituite, ricche di c-nso e largamente protette: la 
giorenta è per ricadere in ala di nemici della 
‘tria? i nomi dei più grandi fattori del nostro ri. 
‘sorgimento sono quasi frnoti alla scuola 

li giorno così memorando, la manifestazione sin 
aduoque granliosa è degna: essa valga di stimolo 
‘allo enerazio sla eat 
ficio (illa Ten 
di Roma, e a non obli 
positi coltivavier. nei I 
Srortuvatamente «-no' sp 

farsmento di iar libera lANia dal predom 
Statico © dalle iugerauzo struaiere, 

Cladini! Commercio? 

Per quanto di nardica il Ialia estenda lo sus fa- 
icazioni e, sorr-tto dal ilenaro dell'inoorisia a dele 

noramza. fogui usa rivin'ita politica, esso. no 


pena | patriotti siéoo uniti è concordì, La grandi». 


sima maggioranza degli Italiani é più forte di lui: 
lo vedrà sol cha tenti la prova. 


‘Qui siamo, qui compiremo l'aesini talia 
Rom 18 settembre 1608, 
Por il Cons. doi Naduci — Per î Com. Vet. 1943-49 
Me Grim 4. Maprorucoi 
Segretari Îl Segretario 
Aipsdo Carn vate Paolo Capoani 


Le Associazioni militari e Hberali sono invitate 
a trovarsi con ln bandiera per le ore 14 del 20 
settembre alla piazza SS, Apostoli, da dove riunite 
in corteo muoveranno per la storica. Broccia_ per- 
orrendo il seguente itinerari Nazionale, 
Quirinale, via Venti Settembre. 

soci interverranno con distintivi e decorazioni. 

— La commemorazione del XX settembre non 
garà fatta, come orasi annunzio, dall'n. Giornani 

rio. 

— Demmo ierî il programma dei festoggiamenti 
del Comitato del rione Borgo; ecco i festeggiamenti 
del Comitato di porta Pia: 

Stasera alle 8 6 mezza due concerti percorrerauno 
lo vie del quartiere porta Pia e Salaria. 

— Domattina alle 6 112: sveglia con dun coneèri, 
quello di porta quello dell'Esquilioo. 

— Alle.9 ant. refezione a 1200. alunni porari di 
tuti gli elucatoril della città al Velodromo Roma, 
fuori di poria Salaria. 

— Alle 10 112 vi sarà distribazione di booai. di 
pane © carne ai poveri del quartioro; speudibili. ei 
tegori del quartinre stemma. 

— Allo 3' pom. corse ciclistiche. 

— Dopo la commemotazione avranno Iuogo a parta 
Pia luminarie, fuochi, artificiali ece, Nelle piazzo suo 
nerainno tre concerti. . 

lì funerale dell'imporatrice d'Austria. 
Stamano alle 10. nella chiesa di Santa Maria in 
Traspontina, in Borgo, Nuovo, ha avuto luogo il 
solenne faneralo ordinato dal Papa per l'impera- 
trice d'Austria. 

Dall'arco dell'altare maggiore scendeva un ricco 
drappeggiamento di velluto nero con frange d'oro, 
recante in mezzo una grande croce dorata. 

In mezzo alla chiesa sorgeva un tumulo, son- 
tuoso, a quattro ordini, ‘eitcondato da ben cento 
torcie. È 

Ciascun lato del tumulo portava lo stemma de- 
gli Absbargo. 

L'urna.era ricorerta di una ricca coltre nera a 
ricami ‘in oro od atgerità, 

Sopra vi posavano una grando corona Imperiale 
@ uno scettro. 

Nella cappella della Maddalena soegovano duo 
tribuno addobbato ‘a nero ed oro, in tna delle 
ha preso posto la rapprosentanza dei. cav 

dell'Ordine Gerosolomitano di Malta, e nell'al- 
trail csepo diplomatico scritto pro la Senta 


le, 
Nei lunghi banchi 
al tumolo sedovano i prelati palat 
tanti del Papa, gran numero di pi 
di ordini religissi e una larga rappresentanza dell 
aristocrazia nera. 
Nol corpo diplomatico notati: il sig. Bàla Ambed 


pati a lato iupeti Intorno 


de Adamoca, primo comsigiere, e 1 Leos 
do Vaux per l'ambasciatore d'Austria; l'ambuscia= 
toro di Spagna del Val; gli incaricati delle 


nbasciate è delle fagazioni di Francis, Bolivia, 
Portogallo, Russia, Prussia, Nicaragua, Belgio, 

Kapprosentavano il Papa i monsigrori Cagiano 
de Axevedo, maestro di camera, Guidi, Pifferi, 
Tripepi, Volpini, Miseiatelli, Do Croy, il p.' Lepidi, 
maestro del 8, Palazzo Apotto'ico, il principe don 
Leopoldo Raspeli, colonnello delle guardie nobili, il 
comm. De Conrten, comandante la guardia svizzera, 
il marchese Serlapi, il principe Massimo, 

Interrennoro anche i monsignori Bofsnì, Contini, 
Pericoli, Bartolini, Straniero, Magno, Panlei, Ange'i, 
|l duea San Martino di 


Xowski, Rampolla, V. Vannutelli, DI Pietro, Gotti, 
Agliardi, Crotobi, Steinhuber, Segna, Pierotti. 

Nella cappella di 8. Andrea Corsini erano i can- 
tori della Sistina, ditetti dal maestro Calzanera, in 
assenza dol maosiro Mustafà. 
stata eseguita ln Mesa del Palestrina, il 
Dies Irde del Mustafà 0 l'Assoluzione del Ca- 

lin 

Ha pontificato mona. Giuseppe Costantini, atel- 
voscovo titolaro di Patrasso, eiemasiniora dal Pap 
Il cardinale Ranpolla, segretario di Stato, ha data 
l'assoluzione al tuinalo. 

La cod otti dal prefetto dello ceri. 
nio pontificio mona. Frangesso Riggi ® dai cerie 
| monieri mons. Ciocci è Ca 

1) servizio delle tribune èra fatto dal ‘eameriori 
sogroti di spada e cappa. comm. Angeliti; Romsi- 
De Gasperis è Alista 

I cardinali orano asistiti dal cerimoniete mons. 
Marcoli. 

Gli intervenuti farono ricovali dal Ps Luigi Ma 
Galli, peioro goneralo. dell'oedine del Carmeli 
tani dell'antica osservanza, che officiano la chiosa 
in ‘Teaspontina. 

La chiess era gremita dì gente. 

La cara degli addobbi era stata affidata 
doll'amministrazione pontificia. sotto la 
del comm. Edmondo Puccinelli 

Lo guardio municipali in gran tenuta 
1 servizio d'o " 


ù mei 
Maria, al Foro Traiano, aveà luogo il polenno fu. 
a cura dell'ambasciata d'Austria. prosso il 
Quirinale. 
Vi interrerranno i ministri, i sottosegretari. di 
Stato, la rappresentanza dell'esercito e lo antorità. 
Anche mercoledì, a ebisna di Santa 
Macia fui ondi- 
nato dall'ambi so il Vaticano, 


nistero gli occorrono « 


mani del cardinale Le- 
ppaganda Fide, Je smo di 


— Momx. Giuseppe Gir 
di 

di 
sand 


golista di Milo, dell’ or 
le di lecce. rimasta 


— Eoco la 
prima partita impegnata pol g eltembre alle 
SCO 

bi, Mazzoni, Berardi. 

e fontane pubbliche, — L ulico 
municipale ha iniziato i lavori di restaaro alle 
Jotture della fontana di Trevi @ al ri sento 
dei getti d'acqua come erano anticamente 

All'uopo è stanziata ia bilancio Ja somma di 


11 profelto ba 


amante Itosa Tiberi. 
lo delle Palme n 


ropria 
dle da desi, ablonte al vio 


propriatà del signor Giuseppe Baistioi. vi rubarono 
65 metri di piombo per un valore di 200 lira 
‘Sul posto larono trovati uno scalpello e una lima. 
Tentato sari dio. — Inrsera a Santo Spirito 
fu ricoverata Maria Fabbri, di anni 29, da Velletri, 
into ia via della Lungara la quale avera bevuto 
tina soluzione di fosforo — per aver questionato coi 


Te impaurirci; i suoi siorzi sarauno amnientati p-$ proprio marito Luigi 


T medici le lavarono lo stomaco, mettendola. fuor 
psciclo. 

Rilaso. — la ria dei Marsi N. 67 si nocoso jet: 
gara. per motivi di interesso, una risca tra Agostino 
Barge d'anal 44, da Frascati, muratore, 0 Do 
tuale Sastri di ia), da Pitrmoct (Aqui) 

raccisate. 

‘Questi riportò una coltelita al braccio. destro, 

ulicata a Sant'Antonio guarikile in "1 fiorai: ti 
Bargotti dello buatonate alla testa” ganritili 
ciorti oca risorta? 

" Sinootta Giovanni Colaiasomo, di anni: 37, da 
Ciafalliome, ‘risetrando urinoy ia cus, a tia 
Monte dei Fiori N. Ito prese litignre co ‘ooi 
quilin, certo Domenico ‘è un figliastro ‘i quest i 

‘pare gli debbano più rate di pigione. 
‘resto si azzuffarono, e dalia zuffa il Colaiacomo 
usci con o tate 
dal Ggitnatro di Domenico, gialicata alla Gocsolt 
sione guariti ta dodici giorni coo riserva. 

"2° Sianotta alle 12 e merz il tenente ella guare 
ja di tà sig. Ugo Rosi, pasmodo per piazza Tic 

ina ui venire dalla fisentra. della css noe 

"inpersto iarocasit alto 

"i questa casa, vi ha trovata impegni 
lenta Fia: corto Anglo Cinelli aveva fe 
tito alla lsta l'amunto di sti sorella Maria. certo 
Viseonzo Eccellenza, di anni 30 da Coseano. mentre 
un altro. Augusto Cioe per ragioni intime, bi 
osare Îa propria moglie Lolgia Pellcci. 

Sopraggiunte fa fto tra 
portare a Sant” 
profit ua 


x: Fasentb' a Santo 5 
ionbi, di ani 24, do Itoma, nbitante 
Al vicolo del Micio n, d. Avera due coltello si 
Pell: che dista essergli stato inferte da uno sovo8= 
Eeiuto in via Panico. 


ito giorni, salvo complicazi 


Merulana, lersara. Giovanni Bakiavsarri 
abitante in via 


5. da Sarvato (Macerata). 
Belli n. 27, venuto è quastione 
sagno ché si chiama Angelo. si bi 
alla tempia 

ribile i 


una coltellata 
jnistra, giadicata, a Sant’ Antonio, gua: 
giorai. 


dei Cinquee 
iavestiva il 
tro, il qual 
froute, 


(pnirà dalle 842 
4, Cunietit, Rosina, marcia milita 

forza del destino, vinta 

pol-porey — 4. Loco 


— 2 Verdi, La 
La Bohbme; 
reminiscenze. 


vel, 


Bollettino metoorolegico del 19 sottembri 

In Europa pressione bama In Russia esatrale; Mossa 
707, elevata a Golfo Guascogna Biarrite 771, 

Tn Italia: Nello ultimo 24 ore il barometro lepger 


lo sereno. 

Roma, — Muepmelto. a mezsodi: 784,4 — Termom, 
ceotige. massima 27,1, minimo 42,9 — Uralditi: relati 
va 58; amolila 0,52 — Vento a messoat: N \W deboe 
linzimo — Stato del cielo: poco nuvoloso. 

Dana 

Svecciatori scernitori, por gravo da semb 
pa e commerciale — Giuseppe Contiy via del Corso 
316-I17, (Presso Pinzza Sciarra) Roma. 

Prina del panto, il: Vino auaro tonico Prottò 
qocita l'appetito, pinzza S. Puntaleo + via Convortite, 


Piccola Cronaca 
D." ADLER 
—=srai 


22 CARTOLINE cine 
CARLO BRUSCHI reina too 


Deoti"e dentiere nrtificiali, cure, strazioni, corre. 
zione di denti, orificazioni. Orsrlo-9-17. 


D.'FRATTALI» 


Dentista americano. 111, via Nazio? 
nale, p. p. - Dallo 3-12's dalle SA 


pecinlista per malato della 
, vonorae e iliiziohe:; dalla 
male, DD. 


Pr. PENSUTI 2 Genta 
aloni dalle 1 alle li'Analti di nriao 5 di esperto» 
Stara (previ Argeotia) N 38 "al 

"ole gio 


NEURASTENIA 50" 


di Pifadsi0A del car. E. Piorandr 
Richiedere opuscolo gratis Farmi: 
ria dal Quirimalo 44 Roma. 


chimico, 
a del Quiriva) 
SHARE 


NATURA_ED ARTE Son: 
si iadfinia ngn pre 


Giorgeri-Contri, « Yeuso » (noval'a) —M. Sc 
, « Monaldo Leopardi » (cont « fine) — L. Cult: 
Nel tal pame: Bergamo nità » — ©. Rodi. 
iva. « W. È. Gindatone » (11 
ez. + Irma Gram) — I 


agaro, Una 
segna gengralica 
A argentina — Note b 


V. 


Gi 


iscellanea — La pagioa per le signorine — La pa 
gius allegra — Diario degli avvenimenti — Rierea» 
on che — L'arte @ la moda — Giuochi. 
Tavola fuori testa: Vedota del lago di Como 
molitografia). 

Musica: « Voglio volare » di E. Re A 
di D, Rosso 

Abbonamento annuo Le, 0 — Semi 
Casa Editrice Jottor Francesco Vallardi Ri 


THATRI 


sota 


Molto 

Laigheb 

plici di Geom 
Al Man 

al sotito richiama 
Martedi sù dar 


Pure martodì il Metastasi 

zioni del dramma romanesco: 
La nuova compaguia di 

Rossi è Arrigoni dard di 

el Contallo. 


peri chiamato ad oi 
stro Vittorio Podesti roma 
disputaoo | primari tnatri 


L'opera 


Spattacali dal 19 ssitembre 


lramenatica 


L'ON. PALUMB) 
——— della macina tanotte per Na 
Cronaca Italiana " PALAZZO BR1S 
DRASd AIE dinmane ia da Gad onto cd | 
Zito — te | Cato nate At de Misa 
E =" di PER | CONGRESSI DI TORINI 
Pisi | L'on Nunzio Nasi, ministro dell 


Aucona, 19. — Un orribile fatto di sngoe con- 
tristò lersora la vicina Loreto. Sulla pubblica piaza 
Maria Facseada e Anturno Portici uscidetino a 
colpi di pugnale il pr prio rispettivo marito e padre 
Nazzareno Pertini. Questi, di natura violenta a bru 
tale maltrastava continuamanto la moglie ed il Sglio 

Gli omicidi furoao arrestati. 

Porto Maurizio, 18. — Consiglio # Giunta 
comunale di San Stemo — la questi giorni venne 
insediata la nuova amministrazione comnaalo di San 


I Gismondi Vincenzo 
sessori i 

Balestrieri — Opel — 

appleati: Drago e Darbaro. 

1 cieque socialisti che ia que! Con 

seatano la minoranza, volarono con se 

‘ai Stabia. 19. — Un 

teri sul tardi 

venne uno scontro alla sciabola nella contrada Pe. 

traio, è precisamente nel fondo « Moscarella » tra 

ua eapitaso medico @ na capitano commisario, en- 

Krambi Ufficiali del Ruggiero Lauria. 

TI capitano del exmmissariato rimase farito lieve. 
mente al braccio destro. 

ya la causa dei duello. Gli avversari si ri- 


pom. — La morte di un sol: 
dato. — Corto Pietro Saona, da Milano, soldato 1ap- 
paiore del 24 fasteria, della classe 1875, qui dî 
Manca, nel rientrare la quartiere, dal quale era u- 
sella stanvito saliazdo la barra, cadde nella sotto» 
tasto via ridianedo eliavere. Venne rinretuto alc 
Falta di amano da una guarda di donna ehe pa 
aaa di li 

Fa constatato dai medici. ehe egli nel momento 
dalia caduta ra ubbriaco. Dovera. eee congedato 
nella settimana. 

‘Pertpta, 19. — I! nuoeo Consigtio provinciale, 
— "Oggi sì © aperta Ja sessione ondinaria dsl Consi 
lio provincialo dell'Umbria. L'on. Pompil, rieletto & 
Presente con oi 27.50 1 votati. prosuiia uno 

discorso trattando anche la questione 
diseentramento è delle sutonomie focali.” 

È. rispoodendo al salato del pre- 

json, traeciatado 


19. — I? muoco sindaco, — Il Consì- 
glio comunale la grande maggioranza elesso a sin 
tlaco il barone Olfvero Sam 


INFORMAZIONI 


IL RE 

TI Re, accompagnato dal Duca degli A- 
bruzzi, dal generale Ponzio Vaglia, dal conte 
di Brambilla o da altri del seguito, parti ier- 
notte da ‘Torino per Valdieri. Lungo il tra- 
gitto da Borgo San Dalmazzo a. Valdieri il Re 
licenziò la scorta dei carabinieri. Parlando con 
il depatato Rovasenda S. M. manifestò la sua 
ammirazione per le magnifiche feste del cen- 
tenario di Caneo. La comitiva realo è giunta 
a Valdieri allo ore 6 ant, acclamata dalla 
popolazione ed ossequiata dal sindaco, dal pre. 
tore, dall'on. Serralunga e da altre notabilità. 

Tre bambine dell'asilo oîfersero fiori 6 reci- 
tarono un grazioso componimento. 

N Ro è ripartito mezz' ora dopo per la 
caccia del camoscio, che favorita da un tempo 
magnifico La -luogo'all' Asta dol Vallone. Ve 
gliotta. 

Il bottino si mostra abbondantissimo, 


In 


mana. Ripartirà forse Innodì. 


L'IMPERATORE GUGLIELMO A_VENEZIA 


L'imperatoro di Germania giungerà a Vene 
zia il.13 ottobre. Quivi si fermerà pochè oro 
@ poscia s'imbarchera sull' Z/okenzollern, por 
il suo annanziato viaggio in Oriente. 

II yaeht imperiale sarà scortato dalla coraz- 
zata Jena. 


è Îl miglioramento del nostro navi, 
si aggirano fino ad ora nel campo della fan 
tasia, 

Quiosto solo è certa 6 paeilicà: che ciob si 
imposteranno sul bilancio orditinrio della ma. | 
rina delle maggiori somme sul capitolo dello | 
costruzioni; in modo da. rignadaemare almeno 
in parto il terreno perduto negli ultimi anni. 

Tn questo i miniatî dol tesoro e della ma» 
rina sono perfebtamente d'accordo, 

Quanto allo, stabilito altro som 
vari esercizi per furo.che le ci 


o, dirigibili 
mi d 


nariglio siano tali da eliminare le preocenpa- 
zioni che il sto stato prisanto legittimament 
ha generato, nulla, per quanto” sappiamo, è 
ancora definitivamente stabilito. 

Noi siamo certi peraltro che quando il Con- 
siglio dei ministri fosso chiamato ad 
naro ed a discutere questa importantissima 
questione, o a lui venissero sottoposti tatti gli 
elomenti necessarii per prendere una delibera- 
zione conforme ai grandi intoressi dol paese © | 
della sua difesa, ;l patriottismo di tutti 


membri del Gabinetto saprebbe trorar la solu 
zione desiderati 
Sono poi as 


tare le voci n 


monto infondate e prema-| 
ive ad una operazione di cre 


temente impegnate in Creta all'assetto defini- 

tiro dell'isola. 
L'inter 

a giorerebbe a 


della Germania e dell'Austri 
facilitare, secondo la 


proposta del ministro Canevaro, lo-agombro 
pronto e pacifico delle trappo turche da Creta, 

i loro consigli — e in ispecio quelli 
della Germania — hanno grande peso e grande 


autorità ad Yidiz Kiosk. 

ra però che tanto la Germania quanto 

ia-Ungheria vogliono mantenere Îa loro 

me da ogni ingerenza, almeno diretta, 
no cret 

TTO APOSTOLICO DELL'ERITREA 

Oggi a Napoli nto a bordo del piro 
Imi; Michele da Car 


si reca però a Torino, ora. mandò fin 
ile scorso quaranta piccoli abissini della 
sua Missione per la Mostra dell'arte sacra e 
le Missioni. Ora na ha condotti altri due. 
Nei quattro asili da lui fondati ha 250 ra- 


iodorà a H za 


rino rimarrà fino alla chiusora del 
one. Ai primi di norembre ritornerà 
l' Eritrea coi suoi abissini. 
L'ON, FORTIS 


L'on. Portia ha fatta ritorno a Roma stamane. 


gres» dell'Association internattona! Nitirnire et 
arti. juc che sì apricà il 21 

Hayno sanunciato il loro arrivo dei mostri gli 
en. Enrico Panzecchi o Ferdinando Mar 
quale, si vede, l' Eritrea non fa dimenti-aro i die 
letti studi letterari, vi saranno inoltre Marco Pray 
Arrigo Boito ed altri. Degli stranieri il russo Hal 
perine-Kaminsky, i francosi Massenet, Marcel Pro- 
vost, lo svizzero ‘Rod, Rotig. ace. 

Delegato a rappresentare Il governo al Congresso 
della Società Dante Alighieri è l'on. Domenico 
Zappa, sottosegretario al tesoro. 

Questo Congresso comincierà le sue seduto il 
prossimo 24, 


LE NUOVE LINEE TELEFONICHE 

Finalmente l'Ifalia comincia ad avere qual 
linea telefonica interarbana. E' poco ed è tardi 
ma per ora contentiamoci, atteridendo che l'uti!e 
sorvizio venga applicato su più vasta scala. 

3li esperimenti di corrispondonza telefonica Te- 
ino-Novara © Bergamo-Milano sono perfettamente 
riusciti e l'apertura dell'esercizio di questo due 
linee governative avrà Iuogo fl 21 corrente, 

Por l'occasione è stato pubblicato a eura del 

toro delle poste e telegrafi un utilissimo manuale 
d'istruzioni pra: he sulla telcfonia intercomunale 
redaito dall'ing. Ralo Brunelli, ispettoro a quel 
ministoro, 

Le lince telefoniche intercomanali faro ca 
agli ulbei” postalitelegraSei, dove sono/dinpoite le 
tavole di commutazione por collegare fe lince stessa 
aia a cabine speciali, cui potrà accedere il pub- 
blico. par corrispondere direttamente, sia all'ufficio 
central» della rete urbana e per merzo di esta agli 
abbonati. 


MOVIMENTO DIPLOMATICO 

Tra giorni il barone De Ronzis, etambistiatore 
d'Italia a Madrid si reclierà a Londra per asso 
mervì la direzione di quell'ambasciata. A_sosti 
tuirlo a Madrid è chiamato il conto di Collobiano. 

Domani il conte Bernardo Lambertenghi, il neo- 
consolo di Trieste, yegiungerì la sua destinazione. 
Il console Caluecì 10 sostituirà a Basti 

TI conte de Checon, segretario dell'ambusciata 
di Spagna a Vienna, è stato nominato segretario 
dall'ambasciata di Spagna peosso il Quirinale. 

IL NUOVO TRONCO FERROVIARO 
FABRIANO-URBINO 
Oggi l'on. Chiapusso, sottosegretario di Stato ai 
ccompagnato dal suo capo di 

binetto cav. Riveri, è partito per Falriano, come 
rappresentante del governo per l'inaugurazione del 
tronco ferroviatio Fabriano-Urbino. 

Son partiti pure alla volta di Fabriano il comm. 
Longhi, per l'ispettorato ferroviari", il comm. Reag- 

>, ispettore superiore. ai lavori pubblici il comm. 
Natalini, in rappresentanza del Consiglio superiore 
doi lavori pubblici 

saugurazione avverrà domani, 20, 

ALL'ESPOSIZIONE CI TORINO 
NI giarì Internazionale per In Mostra di_ alettri- 
cità è Torino, ha conferito il diploma d'onore al 
aninistero dello posto 0 del talegrafi. 

PER LA SORVEGLIANZA FERROVIARIA 

so. Lacava, allo scopa di conocere per iafur 
mazioni dirottamento raccolto in che modo procede 
la sorveglianza governativa sull'esercizio dello nirado 
ferrate è quali provvedimenti possano adottarsi per 
renderla più efficace, si propone di avere frequenti 
rapporti coi funzionari locali preposti a tale ser- 
vilio. 

Perciò oggi ha confertto con gli ispettori capi 
dei circoli di Firenzo e di Genova, car. Deila Recca 
0 cav, Rot. 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE 
E stato con regio decrelo ripristinato pello senote 
seccadarie il sistama di dispensa dagli esami di pro. 
orione @ di licenza per gii alunni che abi 
teutiò le prescritte elanifcarioni di proîtto. 
PEI MAESTRI ELEMENTARI 
L'on, Pelloux e l'on, Baccelli. perseverino nella 
loro etergica azione n favore dai fonauiri elementari 


PER LA MARINA MILITARE non regolarmente retribuiti n 
=.uci messo in circolazione da parscchi | la vari comuni sono stati mandi all'uopo appo- 
giornali. relativamento ad accordo 0 a disao- | "i ©mmiBAEE ei sindin un' moro progetto di 
cordo fca i ministri della marina © del tesoro | legga per ratolare questa grave. materia. 
sulle assognazioni da farsi por la riproduzione | PEI LAVORI DEL SEM F 0 


tà intraprenditrice dai lavori del traforo 
del Bempiove ba comuni a 

a Berna ch 

immplegati 
mande a Brig nel Vai 


10 alla logazione d' Itatla 
ere le loro do 


Cose di Napoli 


(Nostro telegramza partiesiare 
Napoli 19. ore 7 pom. 
11 PRINCIPE DI NAPOLI 
E' ritornato oggi al tree @ 
Napoli. E' stato ricevuto alla 
autorità, alle quali egli la cov 
tentato, 

Mori dalla 4 
ivi ‘api. 
ALLA VIGILIA DEL XX SECDLO! 

Allo ore 10,22 è avrenato il solito mirnculo della 
o del sangue di San Gennar 
o. Dai forti il 
erento ni napoletani 
Grandi fonte furono fatte 
ia aÌ does di Sandonato, 
ARRIVI DA MASSAVA 
Slamane è giunto da Manama il piroscafo Indi 
pendente. Ha sbarcato 129 militari, G ufficiali è 
84 borghesi, 
IL PROCESSO SCARFOGL'O 


mata la snentita 


ziono la folla to tar salutato con 


altanti 
nostri Genn 


it pet quasi oppio: Eito è da Fedeico Ciiea-Zogtasi 

LA PROPOSTA DIL MINISTRO CANEVARO | il primo direttore, l'altro gorente del Martino, in 

su Creta “ a alla condanna del triba: di guerra di 

Si stanno facendo attive pratiche presso le | Napoli, per apologia di resto commente col mezz» 

cancallerio imperiali di Germania 0 d'Austria: | della stampa, la discussione dei proceeso a loro ca 
Ungheria per indurre questi due porerni a coo- | rie» era stata fisata pel giorno 27 del 


del tribunale, Gli arvocati della cansa, on. 
« G. Natale, hanno fatto una istanza di dfif 
mento; è questo è stato accordata 


GORSE.E MERCATI 


Cronaca finanz na 


ba 


dna fiv buona. A_ Parigi ses 
calma, e di ciò il mercato tiene n 
francato intatti ha eondito le 


apertara a 90 cirea. 
si è maoteguta sul 


95 — Credito Iatiano 502 1}2 
È istitoto Foa 
a po” migliori: Meridionali 
228 l Meiiterranse 685 A 524 — le Azioni della 
Navigazione 426 — le Naflinerio 38 
Ko o è prezzi nominali dei v 
Condotte 26 — Om 
— Ferriere 13) 


Parini 12» 


vALO 


| 
& | 
Reodita Turca (naora) na | 
Banca di Parigi s6— | 
[o ) pad | 
Rend. Spa Gs | wo 
Banca di © = 1 Ci 
Banca Oltomana == | 
Azioni Sue 2 is 
Meridionali a termina 22 7 
Rendita Portoghese Sa. 
Rendita itussa 3 dg 27 | 0650 
di Francia sa lr 


SAGCIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per Hi pagamento del dazi dornnat 
(Giornaliaro dol 21 settembre 1808) 
Por gli sdariamonti superiori allo.100 lira 
da farsi con certificati L. 107,70 


Grant — Affari posi ia s 
sat tp n a rei qu 


lo, 
Gonov Alta Italia L, 25 9 25,50; 
Sicilia 24.25 a 2430: Azima di Rusia foro). 15.78 & 
16-75: ghiren di Russia (oro) 1620 Dauubio 
(910) 14.50 a 15; Plata (oro) 15 a 18.50; Grati duri 
Sardegna 26 318 a 21540; latin “mo I: 


ionate 27.255 
Berdisusea (oro) 17:25 a 17.75; Plata 


Grano gentile bianoò LL 28 a 23.75; rosso 
Afitano: Graui nostrani L, 23 a 24; ‘a man 
tovano 225 a 2425; Terrareno di Tor 8 a Ent 


ostero 2 a 27, 
Orani L, 23 a 21 
2 


BERTELLI 


Are di vamente pantae it di ctmane Bor 
Pretiata ile Esposizioni Modiche e d’igiona 
con Medaglie d'oro e d'argento. 
sono vivamente raccomandato 

da maltistne asia MAdcAA GATTO 


TOSSI CATARRI 


dalte vio respiratorie ed orinarie. 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
se Lf-00 Li -b0) e 1, du propria 


Grande Lotteria. di Torino 
ESTRAZIONE 


A causa dello continne, incessanti richieste 
di biglietti, non fa possibile adempiere in teme 
po debito tatto lo formalità necessario per o- 
seguiro regolarmente e conforma. aile. prescri» 
zioni di leggo, l'estrazione che dovera farsì il 
quindici corrente. 

Porciò 

L'ESTRAZIONE |; 

è rinviata a breve scadenz. 

Il Comitato Esecutivo di concer- 
to colle autorità competenti sta- 
bilirà entro il corrente mose la 
data 


ASSOLUTAMENTE IRREVOCABILE 


designando Il locale ove verrà e- 
seguita. 

Con prossimo avviso verrà resa 
pubblica la deliberazione del Co- 
mitato. 


PJli CASARETO di Pisco 


Iacaricati dell'es lella Lotteria 


In Torino prosso 


cativo (Se. 


zione Lotteria). In GENOVA. presso la nostra 
Manes, nello alito città presso i principali 
Banchieri è Cambia 

dei poshi e certo più 

ra disponit 


wr Coloro 
ato devono mi 


I 


La vendita di vel 
| primo incanto 

giudicata a Mav 

T°000. 11 termine 


A. Maglione. 


CHAMPAGNE ZENO = CEGGIA ties 


Rappr: In Roma 
B. FEDERICO ZENITTER 
Cota di Rienzo, n. 133 - Prati di Castella 


Bir ogni Stagione ed Occasione 


Spodinmo direttamente è franso ai particolari la La 


Stoffe di moda rego 
Fuma Sete - Lana - Cotaso - Alpneta - Mobaire 


loco campionario a ri 
urini di mora colorati aratis 


ESS DETTINGEA dario 


ISVIZZIORA. 


LIEBI 


Vero estratto 


di Carne 


Puos "alle 


di brodo bastano 20 grammi dell 


gu cinueza vaso pata la fin) bj FS 


ininoniostro nazurro. 


Frumento da semina di Rieti 
Teaihe 8. Pastore, Comunale e Itespasto, prodotta 
Cie ie Dlrigarsi nl ste. Principe POTRSZANI Rieti: 
LA TISI pretorio ae 


negli ospedali del 
ma (Badia) 16, 
Lichen 


trovata. Dopo lt 
l'Italia è dell'e 


sota. Testimonianiole la mia gratitudioe, ln rie 
o. Suo d.mo Marchetti Mi geote di cue 
dia, Si ricredano i medici e si rianimi ame 
neh contro la tisi o tubercolosi polmonare, 


a la Licheuiwa 


tone e la 


è, la cura c 
di mar 


î Desio per Lo 36 
fr. 20 ntricipati all'anica 


li, Napoli, via Roma 2% 
i 


i sp 
RL: 18 ja Italia. oi 
fabbrica Lottibariì è € 


0’ sottombre 1898 


LA A FIORAIA 


Branco romanzo inedito diSAVERIO DE MONTEPIN 
Iropriettor delle Trbana. Riproduesongi steedstta 


LXXVIIE 


Gabriella stava molto, meglio. 

Era alzata © parlava tristamento con Ja madre del 
puo avcenire, 

1 Pamboceione picchiò alla porta del Toro alloggio. 

— Avanti - disso Maddalora, 

Ta porta si aprì e la coppia. penetrò. nella. prima 
Blanza ove si trovavano le dus donne. 

— Siete molto cortasi vemendoci a trovare - disse 
Gabriela tendendo loro le mani. Non eravamo troppo 


— Ebbene, cercheremo noi di rallegrarvi un po' - 
replicò la Scoiattola. 
— Sodeto - foco Maddalena avanzando delle sodiò. 
— Non siamo stanchi, signorà Bernard -. rispose 
berfo Dauphin - ma-ci sederemo ugualmente rolen- 
Lor abbiamo da parlare con vof di cose im 


ai importanti ? > ripetò Madaalerta: morde 
viglinta. 

— Precisamente. Sodiamoci tutti 6 quattro... Stato 
sommodo? 

— Sì, 0 vi ascoltiamo, 

— Prima chie comineì, bisogna cho mi promettiate 
i non sorprendervi troppo. 

— 0% dunque una sorpresa? - chiese Gabriella. 

— Si - foco Modesta, - Una vera sorpresa. Una 


Per gli aonunz cuni agli fici di pubblicità dela Cose HAASENSTENN & VOGLER in M0MK 


sorpresa strabilianto! Un morto riruseitato? 

—. 10 nom credo st morti risuscitati - mormoni Ya, È 
vodova dî Giovanni Remy - c se qualche cosa del pas- | 
sato potesse rinascere - sggitnso tristamento - non 
sarobbe indubbiamente por noi. che: un doloro di più... 

La fronte di Maddalana si era. oscarata. 

— Mamma - disso vivamente Gabriella - 
pensieri nori... Mo 10: ha promessi. 
ficare. 

— Dimenticare! Forsochè è possibile ? 

Interronne il’ Bamboccione. 

— La signora Bernenà ha. ragione, signorita - foce 
ggli, - Dimoniicare:è dificila od i0, por quello cho le 

susurrare în un 0 vorrei,. al contrari 
Cr learning Le 

Maddalena. e Gabriella guardarono con inquietadine 
quegli: che: parlare: così. 

— Che cosa ci avete dumaneda approndere 
la venditrico di fiori. 

— 0h, melt cose! 

— Che sono queste cose? 

— Vi ho da parlare anzitetto del sgmor Giovani 
Remy... 

Utr brusco ‘suesnito scosse Maddalena dal: capo alle 
piante. 

— Deb rcadanniato... dll'inniocente.. dal mariira!.2 
« balbettò. ella, 

zi Signora Demand... Gite calma, vii pro 
Perdonztemi se ravvive un ricordo doloroso... Ma pressu 
AT dere vi sad Ta ermoliione, percho. si rp dl 
riabilitare la memoria del martire, provando 1 

— Provare l'innocenza è mio padre? — esclnmò | 


ta di la, 
Gabriella. Quella. innocenza di cui mia madre e@ jo 
non abbiamo dubitato un: solo momento !.... E' possibile, 


Tascia. î 
Bisogna dimom 


chiese 


mio Dio, è mai pessibi 

— Possibile e corto, mia cara 0 bella -- disse Mo- 
desta citeondindo; con-le sue itraccia fa giovane. - Non | 
dubita@, lo si proverà + 

— chi farà ciò? chi mai? -— riprese lu signora 
Bernard. -- Sarefibe forso: il signor Ruggero di Kerren, 
che a promessa a Gabriella di difendere la sun canta 
memoria ? 

— Sorà cortamento il signor Ruggero di Kerren, 
allorchè colui che da vari mesi lavora e cerca senza 
posa, avrù riunito nelle proprio mani prove sufficienti 
cho gli disw» il diriito di agira 

— Ché è costui? - chinso Gabriella ansante: 

+ Vi progo sopratutto,, signora, di rom 


— Parlato, parlate dunque! 
— Costui è Paolo Giret 
Gubeiella. e 1a mado: egsisero.nra. csclamazione di 


— Abin, voi vi ingaanate! Paolo: Girot, l’amico: 
di. mie. marito, Pamico nostro, è rimasto bruciato vivo 
so mme. causi romiari 

— Siete voî cho vi. ingannato; signira. Io. dico 
aflermo che è vito... en ho 

Maddalena tremare come una dal 
vento;. è Gabriella, cogli occhi sntartecnanie torte 
interrogare colo sguardo Roberto Danphio, perchè si 
sentiva incapace di prontriciare una parola. 

11 Bamboccione continuò ; 

— Paolo Giret scampara per miracoli 
tastroto di cai lo'M. creda. Vittima. Poctato: har: 
mento: solla Tista. dei morti) è tormato: & Parigi per 
coresevi lb traccie dei veri. aecnssini del conte di Lar 


ringrar 
protrae 


"Pamsoti, 


Saluti 


iglia, st 
fare ‘aceppeta’ vostra citi. Ova 
pito! Barivoie cold” numeri pò 


FATE LA CURA mu PYLTHON" fia: DICIOTTO: 
E UTILEATUTTI ‘'itttite Bnmeagnose. Domenica. Eb 


*- gerivlo Guato cara tua; Ti att 


Infinitisime — gra 
Pomservérò doni Mali 
gior segreti. Stato seura mi 


[vero 


| garde all'intento di rinsciro a vendicare. Giovanni + 
stesso. 


Remy e vendicare st. 


Com vece tremante, appona distinta, Maddalena 
talbottà 


10... vivo: e: libora:. 
- B nai possibile? 
— Posi. 

— Lo avotò visto? 

— Come vedo voi 

Gli aveto: parlato? 

— Cime vi parlo. 

Madre e figlia si. erano alzalo fremonti. 

— Bè è egli che vi manda da noi? - chiese lavo: 
dova di Giovanni Remy, impadromendosi delle mani di 


vivo porla vondeltà.. E' 


Roberto. 


| che lo oda: dimmi che può 


k 


— B lai 
ce Si trova a Pani? 
spo Ponioontemi de Tui cho jo I veda gli parli 
riabilitare la memoria deb 
mio caro: marito e cancellare la traccia sanguinosa che 
ricopre il miò nome... il nomo che noi: nascondiamo. 
— gli vi.aspetta, feco Roberto alzandosi. Egli sa 
che sarosto andato 
— Nimma restii, foco fobeilmeuto; Gala, ma 
ire io vado a fare altrettanto. Non 
muto; mom: um: secorllo ! Non facciamo aspettare P Paolo 
Girvtà; l'amico: di mio padre, il nostro amito:., 


Di N a pochi minuti Maddalena e Gabriella erano | 


pronte ad nscire. 

Roberto. e Modesta lo accompagnarono al fiacre che 
stazionava avanti alla porta. VÌ' salirono tutti e quattro 
6-1 pechien score Pirdiso fi rosa 1 ia Versoll 

ll signor di Dussam aspetitra il ritorno di 
duo tip com una impazienza più facile a pri 
clio & descriversi. 


rsaLy 


Tariffa dll inserzioni: 


\vvisi economici noa Cont. 5 la parola - Corrisp, privato e avvisi 
di4* pag. Cent. 80 la linea - Annunzi sotto firma gerente l.. 2.50 ta linsa - Anmunzi Piccola Cronaca L. 3 la 


Portato da Zim: nella sala da pranzo ferrena. solito. 
l'incubo dalle sus dai suai timori o delle | 
Sue speranze, egli avea potuto toccare um po’ di cibo, ; 

Dalla sala da pranzo la sna poltrona scorrevolò 10! 
axeva trasportati nel gran salone: ovo l'avago. di: Pres- 
guire; in piedi vidino. si Una. finestra, spiava. l'arrivo } 


di Roberto e di Modesta che dovevano. accompagni 
secondo. la. fatta. promessa, Maddalane fra: 
I 


driella. 
Zito, mesto © iomolile, rimaneva in io. ditra ali 


S:mbrava al conto 0 2. Paolo. Giret che 
A 
minuti sembravano loro langhi. come’ 

Alla fine il. ‘remore; di uma: vedtunn Dea e tradi he È 
si avvicinava rapidamente, gossò a nn alto di fraeaico | 
Rintronò il.campanello della. porta d'ingresso. La! 
porta ai apri 0 Giret. vide duo donne che. riconobbe a- 


— Sono esse, eccolo! - esclamò egli. com unu. inde-} 
scrivibile emozione. - Fra pochi secondi, signor conto, } 
gi troveranno innanzi a voi... 

— Maddalona... la figlia mia... - balbettà, il paralia 
{fro; la: cui emozione era anche più viva di, quella ci 
Paolò Giret 

Questi disse vivamente al serro indiano: 

— Zim, conduoete il vostro padrono nel RM 
Bisogna che io sia solo dolo con co per pepe i el] 
loquio... Coraggio; conte... mostrateri: uomo»! 
Sito! fin. le fico dol vocal dol è prime 

L'indiano ubbidi. 

AI momento im cui egli era. scomparso. col signor di 
Tussan dietro la portiera di tovpezzeria: che: separava 
il gran: salone dal salottino, entrarono lo. due donne, 
soguite da Roberto Danphin e da Modesta, 


(Cont. 10'ta parota, minimo L. Y- Annunzff 


oe fi facenti 


Mimi, 
densa im 
Mancnti, 
‘Tuoi giuramenti «fu 
ino. "Amoti ” infinitamente. 
Cattivona | Biondinetta — rispone 


po 
et 
pei 


vellutato so adoperate 


UOMINI 


Pross rvatlvi di ogni specie @ 


11 vostro corarito si manterrà fresco e 


REGIO COLLEGIO DI LUCCA 


Fondato da Carlo Felice nel 1800, dirotto da Sacerdoti com Je 
follgi Nazionali, è sito fa 


norme 
nonne Biudle” Elementari, 


DI RISO SPECIALE 
21 BISMUTO 


La grande 


Presch, Milano Cavelari 


N° SRO STA 
“"ai. LEZIONI DI | LIT O 


Trees frost RitsslinI 


TERNI 


Catvitto Comunale, Uno dei più 


100, 
dibilmente. Serivete: Chiedere programmi alla 


i ‘ad 


Avéra, giù edito corri 
Fribno quando ts 


£Ì' Ricevuto sesttamete tua 
matita. Vivo sperando tutto. 
‘2240 P Lodotetta. uiorata 


Big norina tidesca Inonisima trio leggere Da À 


o, 
alone celle Dhutrta edante 
Italia, Livorno (Toscana). 

heim quasi no a to. Bpero vederti, 


ine 
puova, primaria fabrica Vicona, fato bisogno srivert lunga 
piuma foco, vendesi ta. Dimati ome indi 


gentile Ai 


sarò 


17. importemto inve in ene. 


molto bena avvia 


Erin ce 


= 


fai n 


pazione premo, 
commercialo. Stipendio @ prov 
Sigione da conventi. Rerivere 
fermo posta, B. Bareitin, «00 sti maggiomente gradit 
Ietitutrice tedesca, francese 


colpi 
i, intalca, - 


ViTa "liizo. (api fer eri mov 
"E nto r 
ne pote È Roe ti deo. 1 
soma Afiea i 
tto Sio Vira 
"Ti abbraccio è vi 1 ad 
peo 


‘professtoniata solo, wulrut- Maramarita Cie profumo tu 
pensionato, aocomun italia portinoti mi 

Resto Rei Impianto dom Ja saluto, V 

ton J0ra. anziana, 


rea ittà alta It 
uatepotzize cità ela ‘506 dentiasoni. FAUST. 


MATRIMONIALI ve 


i parola Cent 
" aluliono Le 2 


ogni, 
impiogo Jtalia 
hi Du 


impo Marzio 


cola Conta gl 
A 
Mio pensiro cortantene 
to rivelta, conserva pontia 
nitimg collegio. Ricevuto let 


sosta 


Con so 


Jormazioni. 
Zanetto. 


inquieto, moto, 
on una riga! ©' 
ud, arividrei 


O) 


Irapensioricemi 

lotaio, Ritardo! 

notte 

Lota 21, Grazio inita adora 

de tun. Fonoli sonticunnza 
sfognaad movente rita. 
3fp<na0 ridendo imprudente 

Hog 


compri 
ga 


o mbecal: 
MAnifrando ora’ doppiamento 
quanto godetti tevo allora. 
lo, petevianl, co000 


Stabilimento Wipog: 


Cl Lorilieux @ €. Deposiio 


iasare pei, SPOSI. E FAMIGLIE 


e sempre fresco 


Prezzo L 8 franco a domigilio. 


Lé Do Pronta e verba la ROCCHI 


"la Roma, via Palermo, 1. 


ESTE LO SCIROPPO PAGLIANO 


re EnnESTO PAGLIAMO I 


s CERCANSI 


i Tlalio ed estro) 


Siualo son a ha succtuali 
Falgere 


Per oder e fabbriche di ferro 


I Fregi, Procaiato ni Mito dtt ei Regno 
talia. Dir. Sanità olle non si oppone alla verita. 


alata Sao Marco gres o detto Cas 1 


Sofia Poocett è colla Scatole la: Marta tirò, 
mer 


'idacissgfizie nea di oe 


del Secolo 


scoperta 
IPERBIOTINA MALESCI 


| Per lo sviluppo dei Bambini | 
BRETELLA, 


pieni Lo 88 è più, nel 
ome, 3, peltveo de 
os UL 


tinte sbiadite, che 


economico. 


teletoni, 
‘palvano; 


® prima ne magii sang 


La migliore fra tutte le tinte usate per I capelli e la barba è 


| L'ACQUA SULTANO 


che riunisce in sè tutti 1 pregi della vere acque turche, ed in pochi momenti ridona 
naturale. 


ai capelli ed alla barba incanutiti il lavo colore senza lasciare quelle meaze 


lunga durata del colore, una volta sta» 


Por la fuciità dell'apy a ni 
bilito, fanno dell’ ACQUA Taigiane preparato del suo genere ed: il più 
È affatto innocua alla salute 


Indicare bene il colore se si desidera: castagno o nero. Si vende a L. 2,80 
la bottiglia, franco di porto nel Regno, dai depositari generali per tuita l'Italia 


RICCÒ E MATEROZZOLI 
ROMA - Propriztari del PICCOLO EMPORIO: - Piazza San Larenzo in Lucino, 5 - ROMA 


La calda ed fdirmulie, eco. 


POLLICULTORI,, 


Salati — salumi — per arricciara i 
2. Forma e mantiene qualune 


% Rende inutile.la tanto noce 


& E' dunque | 
pere 3 capel 


al prezzo di L. 
PICCOLO EMFORIO, Piacsa 


metà prezzo 


a, — Stampato den inchleltrà 


je genere di arrieciatura. 


7. Dà ai capelli la lucidezza, la morbidezza e ll vigore. 8 
vibo mezzo universale per curare © mante È 


“TA NUOVA 


CA PILLARICINA  |SiTo 


amnon confondersî con preparati consimili Gu » 
Tipo A per Signore f 


SAL (il Lea I io a 


ito anta — Penmaggt — 


mezzi inventati fino adessa È I. Rimpiazza 


le arriceiatara con ll ferro, È 2 Abolisco l'uso del 


mIAAA 


ot 
, Roma. 


(franco nel Regno) co 


escludere dei concorrenti che sebbene 


Tipo E per Uomiak 
© socpnzna tatti i preparati 
Rat! per foca ed’ abbolite | Buti! (come i’ conmatic, Je patenco seoompazane 
builiaatine, Indirizzare le ordinazioni per la-spelizione al Rapprosentanto per l'Italia: 


LUIGI OLIVIERI - Roma 


creme, ere. #02. 


Doiocimimo jiegatafii. 
Rende © mantiene | bal nella forma © direzione rolota. 


Na 4 nè incolla i n = Li ° 
N bi ami nutrise la radice dei i Non s nè incolla i peli. 
Fortini en nali PTT 


È' mollo indicata per lo sviluppo dei buffi. 
ai baffi la locidezza, la morbidezza il vigore. 
0 mezzo universale per la cura dei capelli 


NB. Indicare bene se sì desidera il tipo @ per le signore, o il tipo E per uomini. Via borg: 


N 
Ò 


è cma utilissima, ma purtroppo molti la trascarano, con jero gran danno, non sapendo che perconcon | prescaza del 
rere al un impiego, sia publico che privato, uno dei migliori requisiti, è quello di av 

bella scrittura, per cui talvolta accade di dovere 
altri riguardi abbiano una calligrafia punto chiara © 
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Cappelli, cravai 


Apertura : Il Giugno, 


— Mi manca. Opal senza il quale. ilmis 
vestito non avrà. Je voluto freschezza al ballo & 
domani seal 


Opoxd 


entiari, uniformi, Slofe usate spazzolato trattato ceo l'Opali sipsen 


‘dono È loco primitiva Srescherza ed eleganza. 
‘Botto da mobili, tappeti Inudicati © scleri, spazzati con Opa ritornano come morti. 
Opal iu botticelle di vetro si vende 


fino. ad ora inven. 


ma anzi la fartifica 


eapacità 5 volte maggiore al pioolo form) > 2.— 


Ogni flacon è munito di una spagnetta chimicamente preparata. 
NB. Non ci cnczalscono spodizioni nc nom contre 
«di Fespionone le corrispomdenze Non sumticiemtemente atrameate cia 


Al dettaglio in ROMA: L, Olivi 

Piazza di Spagna, 46-4 

vaglia o cartolinavaglia al "Dapodito muentia per l'Italia lì, 52— G. Torresi, Vis Magents, 21 — — N. Luciani Corso 390 
Aragno © Como Vitt: Bimanuelo 91 — G, Sinistri, 


eLl_ 


4T O» 


anticipare 


Fia: del. Corno, 442-449-A (premo l'angolo di via 8 Cantoni) 
Sconto ai rivenditori. Raecomandasi indirizzare esattamente lo ordinazioni. Telefono 608 


Via del Corso, 441442449444 - Via Torino, 199) 
Nazionale, 20.21 — P. Baci 


Via del Colosseo Lat. 


A (prossime 
piazza delle Carrette) — F.II} TomeuGeI, Via Marianna Dionigi 31-33 — E. Androuzzi* 


sro 199 


ria Fornari) via 


RR. Capocaccia, Piazza S. Lorenzo in Lina 25 
293 — G Missori, Du Statuto 32-36 — Edoardo, 


© Via. Veneto 
Stefanini, via Nazionale (angolo 
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Ognuno quindi che vavvii al commerdo, eppure e» riconosea tale difetto, dorebbe comprendere la nocanaità 


E quale eletto e benefico risultato ottiene colui 
| che sia 


pur ottenere tali risultati, il 


piacevole all'occhio 0 sia di graderolo lettura ? 
Presentiamo quindi a tuttt gli studiosi, che in breve tempo vogliono apprendere lo regole 0 istruzioni necossirig 


ere una serittara bella, rogolare che inviti effetivamento alla lettura 
cttima impressione lascia una bella lettera, scritta con caratteri chiari ed eleganti? 
seriva un lamro di concorso od altr 


con una calligrafia 


| METODO DI CALLIGRAFIA 


dd Prof. ROYH 
o, for 


per 
di porto contro invio di L 


nel quale, con tirabile chiarezza 0 facilità sono spiogato lo normo che, cenza la 
o la vera guida dello studioso, che anche poca abilo mella acrittura, debba iu poca 
nma | tempo abbeilire la sua calligrafia, 
| Opera intera, già adottata nei principali Istituti. commerciali, tedeschi, inglesi, belgi, ecc, si apedi: 

1,50 alla Libreria Pt TREVES, Roma - 


franco 


Zorso N, 988, 


